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Somasca, interno del Santuario di San Girolamo Miani 

ANTOLOGIA DI BRANI

DA

LIBRO DEGLI ATTI

DELLA CASA MADRE

DI SOMASCA

Corbetta 27.9.2011

Da ATTI DELLA CASA MADRE DI SOMASCA

Libro degli Atti del Collegio dal 1 giugno 1685 al 9 giugno 1797
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19 Marzo 1686

Don Gio. Battista Fossadoni 

Preposito Generale della congregatione di Somasca.

Essendoci stati rappresentati nella visita da Noi fatta in questo nostro Collegio di San Bartolomeo di Somasca molti sconcerti e disgusti di varie persone divote di questa Chiesa originati da ritiramenti de' Banchi e dalla positione d'altra Banchetta o Banco di Ms. Giovanni Bolis, fatta dal P. D. Giuseppe Campioni sotto il suo governo, e volendo per quanta ci obliga il debito del nostro officio conservare in questo popolo la pace e la devotione verso la nostra Chiesa, habbiamo riposta la Banchetta del sudetto Giovanni avanti la Banca di altri Bolis presso il Battisterio: e per togliere in avvenire l'occasioni d'altri disgusti per l'autorità che teniamo, comandiamo in virtù dello Spirito Santo e di Santa obedienza sotto pena della privatione dell'officio e d'altre pene ad arbitrio del ven. Definitorio al Rev. o Padre Don Girolamo Manesolo Vic.o in questo Collegio et agli altri Superiori che saranno pro tempore, che non ardiscano sotto qualsivoglia pretesto rimovere o trasportare da un luogo all'altro o Banco o Banchetta di qualsivoglia persona, ma debano lasciarli nel luogo e sito in cui sono stati lasciati da Noi in questo giorno, né introdurre Banco o Banchetta nuova o novità alcuna intorno ai medesimi Banchi e Banchetta di questa Chiesa, e quando occorresse qualche difficoltà o pretensione debbano rapportarla alli M. RR. PP Generali et alli RR. PP. Provinciali di questa Provincia Veneta, dalle cui risolutioni doveranno dipendere.

In fede di che, etc.

Dato in atto di vista a dì 19 Marzo 1686.

D. Gio.Batta Fossadoni Prep.to Generale de' CRS. 

Adì 20 marzo fu letta nella publica congrega.
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21 Marzo 1686

Adì 21 Marzo 1686

Havendo il R. Padre Girolamo Macazolo presente Vicario di questo Collegio dalli 19 Maggio 1681 sino al p° Luglio 1682 udite le confessioni et esercitato per buona parte di detto tempo la Cura in questa Chiesa: e dal p° Novembre 1685 sino a questo giorno, mese et anno assistito alle confessioni, conformemente ha ricevute le conformita il R.mo Padre nostro Generate predetto con servitio della Chiesa et essemplarità et buoni costumi, di commissione di detto Padre Generale in luogo di Vicario ne pongo questo attestato io infiascritto.

Più d'ordine dell'antedetto Padre Giacomo Macazzolo faccio questa memoria, come il Padre D. Gerolamo Olmo sacerdote professo nostro dal prossimo passato Febraio sino alla Natività della Beata Vergine passata ha essercitata la Cura di questa Parochia et udite dopo detto giorno le Confessioni sino li 21 Ottobre del 1685 in questa nostra Chiesa con essemplarità di costumi religiosi e publico servitio.

Di più d'ordine dello stesso Padre Vicario faccio anco memoria, come il Padre D. Lafranco Federico sacerdote nostro professo et eletto curato di questa Parochia dall'antedetto giorno della Natività della Beata Vergine sino ad hoggi ha esercitata questa Cura con esemplarità di costumi religiosi e publico servitio sì che gli huomini di questa Comunità hanno fatto riverente instanza al R.mo Padre nostro Generale per la permanenza di questo Padre in tale carica. 

In fede di che tutto io sottoscritto in luogo di Attuario ne ho fatto gli attestati.

D. Gio.Batta Fossadoni Prep. lo Generale de CRS. 

D. Franco Paglirdi proActuario
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29 Aprile 1688

Adì 29 Aprile 1689

Essendo il M. R. Padre D. Girolamo Macasolo Prep.to sacerdote professo di questo Collegio di S. Bortholomeo di Somasca Nostra Congregatione stato dal dì 21 Marzo 1688 sino al sopradetto zorno non solo al governo di questa casa come Superiore, et al maneggio economico della medesima con avvantaggio evidente, ma havendo anco udite questo tempo le confessioni con assidua assistenza et esercitata la cura con somma sodisfatione di tutto questo popolo et con la esemplarità d'ottirni costumi fatto da me infrascritto Attuario il presente attestato ació resti perpetua memoria. 

In fede di che.

D. G.Paolo Andrea de Garzari Prep.to Provinciale

 in actu visitationis.

D. Gio.Batta Acquistapace Attuario
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3 Aprile 1690

Adi 3 Aprile 1690

Essendo il P D. Girolamo Macasolo Vico Prep.to e Curato di questo Collegio di S. Bartolomeo di Somasca stato e vissuto religiosamente con sodisfatione dì questo popolo, havendo udite le confessioni con assidua assistenza et essercitata la cura, e ciò dalli 29 Aprile 1688 sino al girno d'oggi, et Io hoggì per ordine del P. Prep.to sudetto infrascritto ne registro il presente atto.

Io D. Alessandro M.a Lodoli pro Attuario

D. Franc.o Sormano Prep.to generale de CRS. 

Tempore Visitationis.
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2 Maggio 1690

Adì 2 Maggio 1690

Copia tratta dalla stampa da me affissa alla porta della Libraria.

Noi D. Francesco Salatini

Pre.lo Generale della Congregatione de' C. R. Somaschi

Havendo il Ven. Definitorio celebrato in Milano nell'anno corrente ordinato con precetto formale di S. Obbedienza in virtù dello Spirito Santo sotto pena di scomunica da incorrersi ipso facto a tutti i Sacerdoti, Chierici, e Laici della Congregatione che niuno ardisca d'estrarre dalle Librarie de' nostri Collegi libro di sorte alcuna senza la licenza delli R. Superiori delle quali se ne debba tenere registro e che in termine di tre giorni dopo la publicatione della presente legge debbano haver rimesso nelle dette Librarie quel libro che fosse stato estratto, che fosse appresso loro o appresso de' Secolari sotto il medesimo precetto e pena di scomunica quale intende il Ven. Definitorio, che debba durare tutti li tempi avvenire. Noi in essecutione della mente del Ven. Definitorio ordiniamo a tutti li R. P. Superiori di publicar la presente subito ricevuta dichiarando incorsi nelle detta scomunica riservata a noi et ai successori chiunque non havesse effettivamente rimesso Libri spettanti alle dette Librarie, che fossero presso di loro o presso de secolari imprestati, ed osasse estrarre dalle Librarie qualunque libro, o tenerlo serba licenza in scriptis da R.i Superiori, quali licenze debbano esser riposte in un cancello sotto chiave e registrate dal P. Bibliotecario in un Libro a parte; et ordiniamo che la presente sia affissa alle porte delle Librarie e registrata nel libro degli Atti.

Data in Milano nel nostro Collegio di S. Maria Secreta, 

li 21 Aprile 1690 

D. Francesco Santini Prep.to Generale

Loco sigilli


D. Francesco M.a De Franchi cancelliere
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1 Maggio 1691

Adì P° Maggio 1691

Si fa memoria delle degne operationi del M. R. P D. Giacomo Antonio Gallicio Prep.to di questo Collegio di S. Bartolomeo che incominciò il suo governo adì 25 Giugno 1688 et nella visita il M.R.P. Provinciale Gio.Gerolamo Zanchi volendo riconoscere l'ottima investitura e governo del sudetto Padre di sodisfatione de' Padri Suditi, ha voluto si registra la memoria. Così io Attuario havendo ascoltato di più con tutta essemplarità e publica sodisfatione il sacramento della Penitenza a fedeli.

D. Gio.Gerolamo Zanchi 

Prep.to Provinciale della Provincia Veneta in atto di

D. Alessandro M.a Lodoli Attuario
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1 Maggio 1691

In Christi nomine, 

Die prima Maii 1691

Noi, D. Gio.Gerolamo Zanchi 

Prep.to Provinciale nella provincia Veneta della Congregazione Somasca.

Havendo scoperto nella Visita fatta in questo Collegio qualcosa che col progresso del tempo può partorire gravi disordini, con l'autorità nostra mandiamo a P. P. e Fratelli che di presente soggiornano ed in avvenire possono essere deputati in questa religiosa Famiglia primieramente che per far le solite d vocioni nella Valletta, non vadino, se non nei giorni prescritti nella Bolla delle Indulgenze concesse al medesimo sacro Luoco, in cui non sia celebratala Messa, se non del R. P. Prep.to o del Padre Curato, overo da chi sarà destinato da esso R. Padre Prep. to.

2.do, che sotto alcun pretesto essi Padri e quelli di questa Famiglia, ut supra, non vadino nelle Case degli habitanti di questa Terra; eccettuato però il P. Curato per gli previsi bisogni della Cura.

3°, che subito sia chiuso, e sempre tenuto serrato il finestrone che guarda il sacrato della Chiesa, com'era prima per ordine del medesimo P. R.mo D. Gio. Sormano mentr’era in officio di Prep.to Generale.

D. Gio. Gerolamo Zanchi

Prep. to Provinciale della Provincia Veneta 

D. SimoneFanzago Pro Atttuario
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16 Aprile 1694

Adì 16 Aprile 1694

Si fa mentione per commissione del R.do Padre nostro Generale D. Gio.Gerolamo Zanchi qualnente il M. R. P D. Gerolamo Olmo Prep.to di questo Collegio ha dalli 2 Giugno 1691, sino al giorno d'hoggi udite le confessioni con ogni assiduità, et essemplarità d'ottimi costumi, come pure essercitata la cura in tempo di legittima absenza di me D. Gerolamo Macasolo Curato et Attuario. 

In fede.

D. Gio. Gerolamo Zanchi Prep.to Generale de' CRS 

in Atto di Visita.

Adi 16 Aprite 1694

Sì fa mentione per commissione del R.mo Padre Generale D. Gio. Gerolamo Zanchì qualmente il R. P. D. Gerolamo Macasolo Vice Prep.to e Curato di questo Collegio ha dalli 2 Aprile 1690 sin al giorno d'hoggi esercitato la cura con la Confessione, essendo vissuto con esemplarità e d'ottimi costumi. 

In fede di che.

D. Gio. Gerolamo Zanchi Zanchi Prep.to Generale de' CRS. 

D. Girolamo Olmo Prep.to
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20 Aprile 1695

Adì 20 Aprile 1695

Si fa mentione qualmente il R. P. D. Girolamo Macasolo Vice Prep.to e curato dal dì 16 Aprile 1694 sino il sopradetto attese la cura et a confessioni con sodisfatione et con ottimi costumì. 

In fede.

D. Gio. Paolo Antonio Garzoni Prep.to Generale de' CRS, 

in atto di visita
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29 Aprile 1710

Adì 29 Aprite 1710

Per commissione del M.to Rev. Padre D. Giac.o Ant.o Rossi Consigliere e Visitatore in nome del Padre nostro Rev.mo Generale D. Angelo Spinola, si fa qui memoria, qualmente il Padre D. Gio. Batta Arici nostro Sacerdote Professo dal Primo Giugno 1702 sin al primo di Novembre 1704, essendo Preposito in questo Collegio amministrò in questa nostra Chiesa il Sacramento della penitenza con edificatione e profitto delle anime. 

In fede.

D. Franco M.a Perpenti Prep.to

D. Giaco Ant.o Gallicio Viceprep.to e Proattuario
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2 Febbraio 1711

Adì 2 Febraro 1711

Noi D. Giacomo Vecellio Prep.to Generale della Congregazione Somasca Ancorchè dalle nostre Constitutioni sia stato molto ben proveduto a tutti quei difetti che ponno rilassare la regolare osservanza, intendendo nulla di meno con gravissimo dolore dell'animo nostro che in alcune case e Collegi della nostra Congregatione possa essere qualche disordine per la libertà che si prendono i nostri Religiosi di giuocare alla carte, ordiniamo con le presentì a' DD. PP. Superiori di qualsiasi nostro Collegio o Casa in conferma delle stesse nostre Constitutíoni e per la esatta osservanza delle medesime, specialmente nella materia del giuoco, che omninamente non debbono permettere giuochi di carte o di dadi nei loro sudditi respettivamente, nè in casa, nè fuori di casa sotto quassivoglia pretesto di convenienza, civiltà. E ciò sotto le pene più gravi cominate nelle sudette Constitutioni, Libro 4, cap. 5, De poena graviori. Alle quali pene vogliamo irrimissibílmente siano soggetti li trasgressori, anche li stessi PP. Superiori ogni qualvolta non faccino tutte le loro parti per l'adempimento di quest'ordine. Però incarichiamo a MM. RR. PP. Provinciali che in atto di Visita prendano esatta informatione di quelli havessero in ciò trasgredito e li castighino severamente con anche portarne notitia al nostro Ven. Definitorio, affinchè possano prendersi le risolutioni più proprie intorno a quei soggetti, che saranno trovati in ciò delinquenti. Di più commettiano a' RR. PP. Superiori de' nostri Collegi che quest'ordine sia letto nel Capitolo Collegiale, che doverà subito radunarsi a quest'effetto, perchè sia intimato e noto a tutti detto nostro ordine e che di tanto in tanto ne venga ravvivata con la nuova lettura la memoria. 

In fede di che…

Dato in Venezia dal Nostro Collegio di Santa Maria della Salute,

li 25. 8bre 1710 

D. Gia.co Vecellio Prep.to Generale de' CRS

D. Gio. Batta Federici Segretario

12

Pag. 70

2 Gennaio 1722

Adì 2 genero 1722

Qui si fa memoria come nel dì 30 Giugno dell'anno scaduto fu da me infrascritto D. Lorenzo Tomacelli dato l'habito di Romito con facoltà del M. R. Padre Definitore D. Giacomo Antonio Rossi ad Andrea Arrigoni della cura di Rossino in età d'anni 25 in circa, il quale da quanto si può congetturare dalla sua probità di costumi, dalla sua nobiltà, ed intentione sin hora mostrata, riuscirà buono, profittevole ministro del Pio Luogo del SS. Crocifisso della Valletta. 

In fede dì che etc.

D. Giovampaolo Taglioni Vicario

D. Lorenzo Tomacelli Viceprep.to e Proattuario
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Decreto ultimo per la Provincia Veneta, 

fatto nel Ven. Definitorio di Milano l'anno 1722. 

Risultando al Ven. Definitorio nella Relatione delle Visite delle Case della Provincia Veneta quanto ne patisca il servitio di quelle nostre Chiese per la troppo lunga assenza de Sacerdoti nostri dalle Case loro assegnate dall'Ubbidienza col motivo, o delle vacanze, o d'altro; non solo per metter freno a tal disordine; ma anche per impedire un tal pregiudicio, inerendo anche ad altro decreto anteriore, ha ordinato il Ven. Definitorio che quando l'absenza di ogni e qualunque Sacerdote della determinata Provincia Veneta dalla Casa di sua residenza, e di ogni altra della detta Provincia ecceda il termine di due mesi all'anno sia obligato ìi detto che vi celebrava a far celebrare a scarico degli oblighi della Chiesa di sua Casa di ressidenza la metà delle Messe per tutto quel tempo che starà o sarà stato absente e di più che debbi dire due mesi in tutto permessigli; incaricando a essi RR. PP. Visitatori pro tempore d'ogni attenzione per l'Osservanza della presente Ordinatione.

Le sottoscrizioni sono, cioè omesso sigillo 

D. Giacomo Vecellio Prop. lo Generale 

D. Tadeo Paccata crs cancelliere
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Decreto per la Provincia Veneta, 

fatto nel Ven. Definitorio di Genova 

l'anno 1716, die quinta Maii.

Premesse de more l'Oration Mentale si fece il solito Definitorio nel consueto Luogo, e dopo le consuete preci si proseguirono le Deputationi iuxta indigentiam Domorum. Nel che faceva il Revmo P. nostro Generale, havendo fatte in quest'anno la Visita della Casa della Provincia Veneta, ha riferito al Ven.le Definitorio d'haver ritrovato in diversi Collegi e detta Provincia, gravissimo disordine in materia di onestà, che vanno in gran numero diffettivo a causa della lunga assenza che sogliono accadere da' nostri Religiosi, de vero iure, dell'ubbidienza, e non sodisfano alli oblighi fissi, e numerati di queste Sagrestie, li quali non possono talvolta li Superiori locali far supplire in altra maniera. Considerata il Ven.le Definitorio le necessità di provedere a cosa di così imtportanza, ha deliberato dì ordinare, come difatto ordina a tutti li sacerdoti della nostra Congregazione li quali staranno absenti dalla Casa della loro Ubbidienza già dal termine di un mese in un anno, che è lo spatio maggiore, che gli possa esser concesso per un honesto divertimento, o sia con pretesto di prediche o sia per altri affari (quando non dimorassero in altre case della Religione, nei qual caso sono obligati, come forastieri di significare per gl'oblighi di quella Sagrestia) siano tenuti dire la Messa del loro obligo per le case ove dimorano di Ubbidienza, e non possano in modo alcuno applicarla per sè; altrimenti facendo li sia negato da' Superiori locali l'annua ordinaria prestazione del loro vestiario da esser impiegata in sodisfattione delle loro mancanze; e li sia parimente negata dagli stessi Superiori la licenza di poter partire dal Collegio ove dimorano per qualunque causa; al che contravenendo dopo le dovute admonitìoni siino dichiarati incorsi nelle pene prescritte dalle nostre Costitutioni contra contumaces in Obbedienza, Lib. 4°, cap. E tutto questo s'intende detto, anche di quelli, i quali havendo dal loro Superiore di rattenersi messe per il loro vestiario, o fossero in necessità di rattenersene in conpensatione del medesimo, se ne pottessero di più di questo rileva l'ordinaria tassa dovuta agli altri Religiosi per il medesimo. 

E di tale decreto comanda il Ven.le Definitorio sia trasmessa copia a ciascuna Casa, perchè sii publicata, o in publica mensa, o nel Capitolo Collegiale di quella, e sia osservato con la più esatta pontualità.

D. Giovampaolo Taglioni Prep.to e Curato 

D. Lorenzo Tomacelli Viceprep.to et Attuario
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17 Aprile 1724

Adì 17 Aprile 1724

Venuto io infrascritto per obligo del mio officio alla visita di questo nostro Collegio di S. Bartolomeo di Somasca e con tale occasione a riverire la prima volta le ossa del Ven. nostro Padre e Fondatore e baciare su questi sassi le sue ancor calde vestigia, stimo debito del mio ministero lasciare di proprio pugno su questo libro degli Atti memoria della consolazione di spirito da me sentita nell'aver ritrovate in ottima positura non solo le cose del Collegio, ma ancora di tutta la Parrochia, con che intendo di fare la dovuta giustizia al merito del R. P. D. Giovanpaolo Taglioni Preposito, di cui ho ammirata la singolare attenzione tanto al governo spirituale, quanto al temporale, come é molto più la sua indefessa applicazione e il suo apostolico zelo in ciò che spetta alla cura dell'anime di questo popolo, che ho rilevato esercitarsi da esso dal 25 Giugno 1721, sempre con uguale premura del bene dell'anime a lui raccomandate, senza alcun risparmio di fatica, o riguardo di sanità. E tutto ciò protesto aver io registrato a pura gloria di Dio, e onor della verità, senza che me ne sia stata fatta da alcuno qualsiasi leggiera istanza o richiesta, e senza che abbia io alcuna particolare amicizia o parzialità verso il R. P. Taglioni.

D. Stanislao Santinelli Prep.to Provinciale in atto di visita
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1° Gennaio 1726

Adì primo Gennaio 1726

Stamattina dopo le solenni esequie si è data sepoltura nella nostra Chiesa e nel sepolcro de' nostri Padri all'ospite Cristoforo Ratti, che dopo il breve decubito di tre soli giorni per cagione di una fierissima febbre maligna e pienezza di catarro, ier mattina ultimo giorno dell'anno in tempo della Messa cantata, munito prima de' SS.mi Sagramenti, passò placidamente da questa all'altra miglior vita con quest'ultime parole sulle labbra: Requiescant in pace; lieto presagio di quell'eterno riposo, al quale, come si deve piamente sperare, per mezzo dell'esemplar sua vita e sincera religiosa pietà, lo ha chiamato Iddio, per darli il premio della sua cotanto infedessa, fedele e dìvota servitù prestata per il corso di anni 29 al pio Oratorio del SS.mo Crocifisso della Valletta, là deve viverà in perpetuo la memoria di questo degno operaio, che colle sue industriose e sante fatiche ha arricchito di tanti bei commodi ed officine, nobilitato colla nuova Chiesa, ed accresciuto a tal segno di venerazione e decoro, che nulla più quel sagro Romitaggio, sempre venerabile per la gloriosa memoria del gran servo di Dio, e nostro gran Padre Fondatore Girolamo Miani, il quale lo ha santificato colle sue austerissime penitenze e mirabil maniera di santa vita. La perdita di questo sì buon ministro è stata compianta, non che da tutto il nostro Collegio, ove era per le molte sue benemerenze considerato e distinto con parzialità d'amore, ma anche da tutto questo popolo di Somasca e d'altri luoghi circonvicini, che col numeroso concorso e colle molte preghiere poste a Dio per l'anima di lui, ben ha dimostrato, quanto teneramente l'amava.

(Qua, dì dopo, gli sono stati celebrati due offici, uno nella Chiesa e l'altro alla Valletta, di 29 sacerdoti forestieri ).

D. Giovampaolo Taglioni Viceprep.to 

D. Giuseppe Tauro Proattuario

.
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27 Luglio 1726

27 Luglio 1726

In tal giorno è partito da questo Collegio per andar di stanza in San Lionardo di Bergamo il Rev.do Padre Don Giuseppe Tauro, colà deputato dai Ven. Definitorio, avendo lasciato a questo Collegio e a tutto questo popolo di Somasca molto desiderio della sua persona per la Religiosità del suo costume e sua rara abilità in ogni cosa e spirituale e temporale. 

In fede. 

D.Giovampaolo Taglioni Viceprep.to e Proattuario
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Adì 10 Aprile 1728

Si fa memoria come alli 8 corrente al mezzo dì arrivo in questo Collegio di S. Bartolomeo di Somasca per visitarlo il Rev.do Padre Generale D. Grisostomo Bertazzoli, fu levato a Vercurago con sedia portatile, e arrivato ricevette con amore paterno tutti li PP. al bacio della sua mano. Il giorno seguente celebrò la Santa Messa e fece la visita della Chiesa al consueto, si trattenne per sua devotione qualche spatio di tempo nella stanziola ove riposano le Ceneri del N.o Ven.le P. Miani. Sentì poi li PP. e Fratelli, e veduto lo stato economico restò pienamente soddisfatto in tutte le parti, al dopo pranzo si fece portare pure con la sudetta sedia alla visita del pio oratorio della Valetta, ove con somma pietà e divozione ammirò li principii della nostra Congregazione. Il gìomo seguente al mezzo dì fu portato con l'antedetta sedia alli confini di Somasca, e postosi in sedia si parti per Bergamo, havendo lasciato tutti consolati, ed egli molto sodisfatto delle cose di questo Collegio, per esser la prima volta, che lo vide. In fede di che.

D. Giovampaolo Taglioni Viceprep.to 

D. Pro Ant.o Valle Pro attuario
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4 Gennaio 1729

Adì 4 Gennaro 1729

Il M. R. Padre Giovannant.o Valle Preposito di questo nostro Collegio, dopo due giorni di decubito per causa di una flussione, così da lui medesimo creduto, in un galone, essendo stato adì 2 del corrente verso le otto ore della notte colpito da un accidente improvviso di mortale apoplessia che lo ha privato affatto de' sentimenti, la sera dello stesso giorno verso le tre ore di notte ha renduto l'anima al suo divin Creatore, in età di anni settantuno, mesi sei, e giorni diciasette, premunito dell'estrema Unzione ed altri spirituali aiuti sino all'ultimo respiro. Ieri al dopo pranzo portato privatamente in chiesa secondo il solito, fu posto sopra un decente catafalco e gli fu recitato l'ufficio de more unitamente al popolo. Oggi poi coll'invito di 28 sacerdoti forestieri, de' quali ne sono intervenuti ventuno gli abbiam fatta l’esequie ed è stato sepolto nella solita nostra sepoltura. Questo buon religioso oltre il merito che ha d'aver colla sua singolar attenzione e fedeltà ed abilità ristorate molte case della Religione in questa nostra Provincia, ha beneficato ancora questo nostro Collegio in vita all'impiego fatto sugli Eccell.mi Magistrati di Venezia, che rende ducati otto annui, coll’obbligo di due sole messe annue perpetue, come in questo sotto il dì 26 Agosto 1726 et al cartone n.o ......... e dopo sua morte coll'onesto suo spoglio di danaro e mobili, come si può vedere all'introito sotto il giorno d'oggi. E perció per atto di dovuta gratitudine oltre l’esequie a lui celebrate colla possibile decenza e numero di messe, se gli farà il compimento di un trentesimo meritando in questo Collegio da nostri posteri una perpetua riconoscenza.

In fede.

D. Giovampaolo Taglioni Viceprep.to e Pro attuario Curato
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1° Aprile 1729

Adì primo Aprile 1729

Con piena verità si attesta, come il R. P.  D. Gio. Paolo Taglioni Viceprep.to dalli 10 Aprile 1-18 sino al dì sudetto abbia con tutta carità, zelo e fatica essercitata la cura in S. Bartolomeo di Somasca. 

E per fede.

D. Carlo Gius.e M.a Strazza proattuario
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18 Settembre 1730

Copia d'alcuni decreti del Ven. Definitorio celebrato in Genova mandati dal M. R. P. D. Pietro Paolo Gottardi Prep.to Provinciale dalieggersi in publica mensa e registrarsi in questo e sono

Delta Sessione Seconda

Tra i privilegi de quali viene ad essere partecipe la nostra Religione, essendovi quello di recitare l'officio del Corpus Domìni nella Feria v. non impedita, e nel sabbato pure non impedito quello della Beata Vergine Provinciali debbano fare intendere a tutti li Superiori locali de' nostri Collegi che introducano l'uso sì lodevole e pio di tal privilegio in quei Collegi, ne’ quali non vi fosse, acciò sia uniforme l'ufficiatura in tutta la religione.

Della Sessione Quinta

Conoscendosi il grave pregiudizio che nasce alla nostra Congregazione dalla somma indolgenza che hanno i Superiori Maggiori di dare facoltà a' Superiori Locali di vestire molti soggetti in abito Laicale, perciò il Ven. Defìnitorio espressamente commanda che in avvenire si aspetti sol al Ven. Congresso di concedere tali licenze, anzi ordina che da ogni Capitolo Collegiale debbansi ogni anno esporre sotto voti segreti chi avesse nelle loro rispettive case per ospiti, della qual Ballottazione se ne tenga registro dall'Attuario de' nostri Collegi e che li M. RR. Padri Provinciali e Visitatori siano tenuti cavarne copia autentica e portarla ogn'anno al Ven. Definitorio. Inoltre s'intende rinnovato il decreto già stabilito in altro Definitorio che non possa nessun Superiore levare l'abito Laicale ad alcun ospite per qualunque colpa, se prima non ottiene in iscritto la facoltà del Padre nostro R.mo Generale. E sarà attenzione particolare de' M. RR. PP. Provinciali fare annotare questo decreto nel Libro degli Atti in cadaun nostro Collegio.

Della Sessione Settima

Ritrovandosi alcuni Superiori de' nostri Collegi, i quali non ostante i molti debiti che sanno esservi ne' loro Collegi, si prendano libertà di fare fabriche e spesa superflue senza pensiero alcuno di saldare le piaghe e sodisfare, i creditori, il Ven. Definitorio, rinnovando li decreti fatti altre volte, comanda che niun Superiore possa fabricare e consumare denaro in spesa superflua nel sopradetto caso e quando li M. RR. Padri Provinciali ritroveranno li Superiori contumaci a tale decreto inviolabile possano dichiarli decaduti ipso facto dal grado di Superiore, e vuole che tal decreto sia notato nel Libro degli Atti.

Essendo stato illuminato il Ven. Defnitorio dal R.mo Padre Assistente Generale e Consigliere D. Stanislao Santinelli esservi un decreto pochi anni fa emanato dalla Sacra Congregazione de disciplina Regularium che niuno possa essere Superiore insieme e Curato per essere officia simul incomparabilia, il Ven. Definitorio ordina alli M. RR. Padri Provinciali togliere onninamente un tale abuso condannato e per l'osservanza di tale Ven. decreto fare intendere, a quei Superiori che fossero stati destinati per ignoranza di tal decreto anche Curati, che debbano rinonziare o la Superiorità, o la Cura, e ne diano di tutto contezza al Padre R.mo Generale, se alcuno fosse in ciò contumace.

Della Sessione Ottava

Radunatosi al suono del campanello, fatta l'orazione mentale il Ven. Definitorio, il Padre R.mo Generale lesse lettera del Padre R.mo Procuratore Generale nella quale primieramente espone esservi bisogno pressante di scudi seicento per il proseguimento della causa nella Beatificazione del nostro Ven. Fondatore. A questo punto il Ven. Definitorio decreta che per non abbandonare l'assonto intrapreso e bene incominciato, debba il R.o Padre Prep.to di Pavia a tal fine destinato, e che li M. RR. PP. Provinciali Veneto e Romano debbano tassare i Collegi delle loro Provincie, avuto riflesso allo stato, nel quale si ritrovano le case, e di più procurino insinuare a' nostri Religiosi qualche grazioso sovegno per sì santa opera, e tal denaro raccolto per il prossimo 7bre. Secondariamente rappresentatasi in detta Lettera il disordine d'alcun Superiore introdotto nel Collegio dì San Martino di Velletri di appropriarsi le primizie, o siano quarte che si raccolgono dal Parrocho, perciò il Ven. Defnitorio comanda che simile provento s'intenda incorporato nelle entrate del Collegio, e non del Particolare.
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30 Settembre 1733

Adì 30. 7bre 1733

Si fa memoria qualmente il Rev. Padre D. Paolo Taglioni Viceprep.to dalli 10 d'Aprile 1728 sino al giorno presente ha continuato il ministero della Cura di S. Bartolomeo di Somasca con frutto dell'anime havendo adempiuto egregiamente tutte le sue parti, ha fatti e dati gl'esercizi spirituali a persone secolari ed ha ministrato fedelmente questo Collegio negli'anni del suo passato governo.

D. Pietro Moiolo in atto di visita

D. Bartolomeo Lanfranchi proattuario
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8 Aprile 1734

Adì 8 Aprile 1734

Avendo noi in atto di visita osservato in questo libro, qualmente altri PP Visitatori hanno presa informazione dell'assistenza, che prosegue a prestare a questa Parrochia il P D. Giampaolo Taglioni, abbiamo stimato fare il medesimo ancora noi, et abbiamo con

Somma nostra consolation rilevato, che il medesimo Padre non solamente non ha rilentato il suo divoro spirito nella coltura dell'Anime a lui soggette, ma sempre più infervorato nel servizio dì Dio e nel zelo della salute del prossimo si è sempre esercitato in opere di pietà e di misericordia sì spirituali come temporali con soddisfazione et ammirazione ancora di questi popoli circonvicini. E ciò che a noi ha accresciuto il contento egli è l'avere inteso con verità e senza esagerazione ch’Egli medesimo dalla metà del mese di Gennaio dell'anno presente sino alla metà del mese di Marzo ( nel qual tempo ha dimorato parte in Acguate e parte nel Castello di Lecco, il secondo battaglione di Sua maestà Cristianissima ) ha assistito con ispecial carità agl'infermi francesi nello Spedale formato nel primo luogo sopradetto, aiutandoli a fare buona morte, avendovi ancora fatto abiurare l’Eresia ad un Eretico il quale poi munito de SS.mi Sagramenti morì nel grembo della Chiesa. E di più ha amministrato i SS.mi della Penitenza ed altri agli altri francesci esistenti nel sopradetto secondo luogo, alli quali ancora più e più volte ha predicato nella chiesa pubblica e tre volte in occasione di solennità con una rimarcabile circostanza, cioè di predicare nel medesimo tempo e discorso in italiano e francese idioma, per comodo anche del popolo del paese, intrecciando il discorso con un periodo nell'una, repplicato vicendevolmente nell'altra lingua. Il che ha reso stupore a tutti e soddisfazione a SS.ri Ufficiali. E tutto ciò l’ha eseguito, come Religioso ubbidiente, con la previa benedizione e licenza del M. R. P. Provinciale e del suo P. Superiore, senza che mai in detto tempo abbia abbandonato la sua Parrocchia, indefessamente portandosi or qua, or là, secondo gli occorrenti bisogni. E ciò sia detto a gloria dì Dio et ad esenipìo de' posteri, ed ad onore del nostro abito. 

In fede.

D. Carlo M.a Lodi Prep.to Generale de' C. R. S.

D. Ignazio Tadisi Segretario
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30 Aprile 1737

Stimando atto di giustizia il lasciare attestato di quanto si è rilevato da noi circa la vita religiosa e le fatiche indefesse del M R. Padre Preposito di Somasca D. Gio.Batta Rossi nella cura pastorale della sua gregge con universal sodisfazione, perchè maggiormente si infervori nei servizio del Signore e della Religione attestiamo avere, dico, relevato, oltre l'avere lo stesso, per comando de' Superiori maggiori con applauso predicato in Fossano con applauso un Quaresimale, in S. Leonardo di Bergamo più volte nelle Novene del Natale e l'avvento in luoghi del territorio, essersi sempre diretto in tutte le sue azioni con zelo per il maggior servaggio del Signore e vantaggio della Religione, et in ogni cosa osservato con verità e giustizia, e premura della religiosa osservanza.

D. Carlo Vecellio Prep.to Provinciale de' C. R. S.
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6 Aprile 1739

Adì 6 Aprile 1739

Si continua con religiosa esemplarità il governo del M. R.do Padre D. Francesco Rossi cori la solita osservanza dell'orazione mentale et assistenza per le confessioni, come pure dal R. Padre Gìo. Batta Rossi Viceprep.to e Curato il ministero della sua Parrochìa cominciato dalli 15 8bre 1736, così anche dal R.do Padre D. Bartolo Lanfranchi la religiosa sua vita coll'assiduità alle confessioni et alla Parrochia occorrendo, et in fede.

D. Francesco Rossi Prep.to 

D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

Adì 6 Aprile 1739


Si prosegue parimente dal Degnis.mo D. Giuseppe Airoldi l'assistenza all'orazione mentale et alle confessioni in Chiesa ed a tutto ciò anche può coadiuvare nello spirituale e nello temporale questo Collegio.

D. Francesco Rossi Prep.to 

D. Gio.Batta Rossi Vicepreposito

Die 12 Aprile 1739

Acta sopradicta legimus et approvavimus in actu visitationis. 

Nos D. Joannes Cribellus Praepositus Provincialis
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3 Ottobre 1739

Il M. R. Padre D. Francesco Rossi Prep.to di questo Collegio adempie religiosamente le veci sue, ascolta le confessioni, assiste occorrendo alla Parrochia e vive esemplarmente, come pure il R. Padre D. Bernardo Mazzoleni et il R. Padre Lanfranchì che assiste alle Confessioni.

D. rio.Batta Rossi Viceprep.to e Proattuario

Il P. D. Gio. Batta Rossi Viceprep.to, Curato e Procuratore adempie esattamente e fedelissimamente tutte le rispettive parti accennate, indefesso ne' vantaggi spirituali e temporali di questo Collegio con assistenza assidua alla Parrochia et alla Chiesa, onde abbia non solo 1'esenziale, ma anche l'ornamento, per cui del proprio, cioè di quello ad uso suo, ha fatto un notabile dono.

D. Francesco Rossi Prep.to 

Die 15 Maii 1740

Suprascripta acta in visitatione legimus, examinavimus et approvavimus. 

In fidem. 

D. Petrus Paulus Gottardi Praep.tus Generalis C. R. S.
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18 Aprile 1741


Il Padre Prep.to D. Francesco Rossi ha in ogni incontro oltre l’incombenze Superiorali supplito altresì alla Cura con zelo et assistenza indefessa sostenuto dal Padre Gio. Batta Rossi Viceprep.to e Curato nel corso di cinque anni in circa non ha mancato, altresì il P. D. Bortolo Lanfranchi di cooperare in ogni urgenza e bisogni di Chiesa. 

In fede.

D. Francesco Rossi Prep.to 

D. Gio.Batta Rossi Viceprep.to e Curato 

D. Bortolo Lanfranchi pro Attuario

Nel tempo della Superiorità del P. D. Francesco Rossi si sono lette le Bolle et osservate le Costituzioni colla pratica della mentale orazione.

D. Gio.Batta Rossi Attuario

Die 20 Aprilis Anno 1741

Vidimus et approbavimus in actu visitationis Acta supradicta. 

D. Joannes Cribellus Regg. Provincialis C. R. S.
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12 Febbraio 1744

Il P. D. Bernardo Mazzoleni Vicepreposito vive religiosamente et assiste con buon zelo alle confessioni et in mancanza del Parroco anche alla Cristiana Dottrina.

I
In questo Collegio si fa assiduamente l'orazione mentale, si leggon le Bolle a suo tempo, si conserva dal Superiore lo sproprio de Religiosi e si leggono gli ordini del Padre nostro R.mo Generale.

D. Gio.Batta Rossi Prep.to 

D. Bernardo Mazzoleni Viceprep.to 
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5 Maggio 1745 

Li 5 Maggio 1745

Il Rev.do Padre D. Bernardo Mazzoleni vive religiosamente et assiste con carità alla parrochia, quando occorre di ascoltare le Confessioni.

In questo Collegio si fa cotidianamente l'orazione mentale: si conserva esattamente la clausura, si custodisce dal Superiore lo sproprio di tutti li Religiosi, si leggono le Bolle a suoi tempi e gli ordini Generalizi.

D. Gio.Batta Rossi 

D. Bernardo Mazzolenì Viceprep.to 
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20 Aprile 1746

Li 20 Aprile è partite il Padre Brebbia per Milano avendo assistito esattamente al Collegio, mantenuto il medesimo con religiosa osservanza et amministrata questa cura con molto zelo et indefessa operazione, sicchè ha lasciato edificatissimo questo popolo, e pieno di desiderio dell'esemplarissima sua persona.

E' partito nel giorno stesso i1 P. D. Agostino Corvara per Bergamo poichè non avendo avuto il permesso delle milizie spagnole di potarsi al destinato suo pulpito di Fossano ha qui impiegato presso il nostro Ven.o Fondatore il suo zelo Apostolico con un concorso straordinario e pienissimo, continuato sino al fine ad ascoltare le sue prediche d'ogni qualità di persone di tutti questi contorni..
In questo Collegio si fa cotidianamente l'orazione mentale, si osserva esattamente la clausura, si custodisce dal Superiore lo sproprio e si leggono a suoi tempi le Bolle Pontificie. 

D. Gio. Batta Rossi Viceprep.to 
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18 Aprile 1749
Il M. R. P. Prep.to D. Gio. Batta Moiolo assiste con indefessa diligenza al governo di questo Collegio et adempie con buon zelo in assenza del Parroco anche le sue veci, confessa uomini e donne et osserva esemplarmente le nostre Sante Costituzioni.

Il R. Padre D. Gio. Ant.o Valsecchi vive religiosamente et è tanto in casa come fuori, specchio di buon esempio. Attende indefessamente allo studio teologico Morale, confessa in Chiesa e si rende giovevole sempre più alla Religione.

Il P. D. Pierantonio Valsecchi vive religiosamente et ha ancor esso capacità di rendersi giovevole al servizio della Religione.

D. Gio. Batta Moiolo Prep.to 

D. Gio. Batta Rossi  Viceprep.to e Attuario

Due volte al giorno, mattina e sera, al suono del campanello si va al coro a far mezz'ora d'orazione mentale.

D. Gio. Batta Moiolo Prep.to 

D. Gio. Batta Rossi  Viceprep.to e Attuario
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25 Febbraio 1750

Adì 25 Febbraro 1750

Si fa memoria qualmente io Padre D. Giam.Batta Moiolo Prep.to ha del decorso della sua Superiorità di questo Collegio ascoltate le Confessioni degli uomini e delle donne secondo il bisogno della Chiesa.

Così il Padre D. Giam.Batta Rossi, Curato, ha esercitato l'officio di Parroco con assiduità e zelo del profitto de suoi Parrochiani, assistito, adiuvato dal Padre Gian Antonio Valsecchi confessore e dal Padre R. Pier Antonio Valsecchi nei bisogni della Chiesa.

D. Giambatta Moiolo Prep.to e Proattuario

V. Kalendas Martias anno 1750.

Acta suprascripta in actu visitationis legi et approbavi.

D. Franciscus Vecellius Praepositus Provincialis
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15 Aprile 1751

Il M. R. Padre D. Gio.Batta Moiolo Preposito assiste con sollecitudine e vigilanza e zelo religioso agli interessi spirituali e temporali di questo Collegio, ascolta le Confessioni in Chiesa ed accompagna la Superiorita colla precedenza altresi del suo buon esempio.


Il Padre D. Diego Piatti vive religiosamente con l'osservanza delle nostre Costituzioni, ama il religioso ritiro e porge di sè buon saggio a chichessìa e specialmente a questa Chiesa la sua pia liberaralità, contribuendo per il pavimento di marmo del Presbiterio zecchini lunati quattordici, £ 308.

Il Padre Pier Antonio Valsecchi si esercita nel fare scuola privata ad alcuni figlioli con la occasion della quale ammette all'ammaestramento del leggere e scrivere anche i due orfanelli.

Il Padre D. Giam.Batta Rossi Viceprep.to, Curato e Vocale, ha nel decorso di quest'anno adempite esattamente le parti di Vicepreposito e di Parroco, coll'assistere con tutta attenzìone ai bisogni di questa nostra Parrocchia e coll’esempio principalmente ammaestrando questo nostro popolo. Ha di più sminuito di molto gli aggravi e spese sostenute da questa Casa -in occasione delle fonzioni del nostro Beato Padre, avendo procurato da vari pii Benefattori non poche limosine. 

E in fede.

D. Giam.Batta Moìolo Prep.to 

D. Gio.Batta Rossi Viceprep.to e Attuarrio 

Pridie Kalendas Majas anno MDCCLI

Acta superius scripta regi et probavi in actu visitationis.

D. Franciscus VecelliusPraepositus Generalis
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22 Agosto 1751

Adì 22 Agosto 1751

E' partito da questo Collegio per Trento eletto Superiore nel nostro Capitolo Generale il M.to R.do F D. Giambatta Rossi vocale, dopo d'aver prestata per molti anni la sua assistenza in qualità di Superiore al medesimo ed a questa Parrocchia in qualità di Curato con sommo zelo e carità.

D. Pier Ant.o Valsecchi Attuario
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24 Marzo 1753

Adì 24 Marzo 1753

Il P. D. Gian Ant.o Valsecchi da quasi due anni a questa parte esercita l'impiego di Curato in questa Parrocchia con pieno aggradimento de' popoli; e per lo zelo e per l'attenzione, e per la cognizione, e per la carità, e per l'esempio merita ogni lode, ed ogni benemerenza della Religione, per cui segnare quest'atto.

D. Emiliano Miari Vicario

Die24Martii 1753

Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Octavius ViscontiniPraepositus Generalis
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6 Luglio 1757

6 Luglio 1757

Dopo il governo di 5 anni di questo Collegio è partito oggi per Genova con deputazione di Maestro de' Novizi nella Casa dì S.a M.a Maddalena il M. R. P. D. Emiliano Miari, il quale ebbe la consolazione ed il merito d'incominciare da fondamenti la cappella del Beato Padre e di trasportare ivi le sante Ossa del Medesimo e di ridurla a segno di essere lodevolmente offiziata.
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26 Aprile 1759

26 Aprile 1759

Non avendo potuto il M. R. P. D. Giacomo Fontana Prep.to Provinciale portarsi personalmente alla visita di questo Collegio per li suoi incomodi, chiamò a Bergamo il nostro Padre Prep.to D. Gio. Batta Moiolo per la solita revisione de' Libri di questa Casa. Ha voluto egli segnalare la divozione sua verso il Beato col dono del quadro rappresentante il medesimo Beato portato da due Angeli in Cielo, di un Missale da vivo legato in pelle rossa con pezzetti d'argento massiccio e di quattro altri da morto nobilmente pure legati. 

Famiglia:

R. P D. Gio.Batta Moiolo Prep.to 

D. Gio. Ant.o Valsecchi Viceprepto e Curato 

D. Ant.o Commendoni

D. Federico Commendoni 

Laici: 

Bartolomeo Macchiò 

Bernardo Piantoni 

Ambrosio Ripamonti Ospite 

D. Carlo Giuseppe Ricolfi Cancelliere
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3 Gennaio 1762

3 Gennaio 1762

Sono di qui partiti i Padri Fratelli Commendoni e dopo una dimora di quindici giorni in circa in S. Lionardo di Bergamo stabiliti dalla Congregazione in quel Collegio. Questi degnissimi Religiosi sono assai benemeriti di S. Bartolomeo di Somasca e per lo consumo del considerabile livello a beneficio della Casa e per servigi che di continuo le hanno prestato, oltre il ben fatto a tutti quelli che loro ricorrevano, sì spiritual che temporale e la vita che veramente menavano secondo le nostre Sante Leggi. E' perciò più che gusto lo spiacere che sulla rimozione si prova dalla Famiglia e dagli esteri insieme, la quale è per altro seguita per solo motivo di salute.

D. GiamBattista Moiolo Commissario Economo 

D. Pierant.o Valsecchi C. R. S. Proattuario
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29 Aprile 1762

29 Aprile 1762

Il P. D. Gio.Ant.o Valsecchi si è affaticato dal 13 Luglio del 1751 sino al presente nell'impìego di Parroco con zelo assai grande, con tutta la carità ed attenzione, con profitto e soddisfazione de' suoi Parrocchiani, e distinto sempre nella costumatezza e nell'osservanza delle nostre sante Leggi.

D. Giam.Batta Moiolo Commissario Economo 

D. Pierant.o Valsecchi Proattuario

Die 29 Aprilis 11-62

Suprascripta Acta huius Coltegii vidi et approbavi in actu visitationis. 

D. Antonius Panizza Praepositus Provincialis

Avendo la Sìgnora Commendoni Sottocasa tanto benemerita della nostra Congregazione e distintamente del Collegio nostro di S. Bartolomeo di Somasca offerto all’Arca, ove riposa il Sacro Deposito del nostro Beato Padre Girolamo Miani, un anello di considerabil valore con diamanti che con vago lavoro rappresentano un vaso di fiori e desiderando che aprendosi per occasione della tanto da noi e da essa pur sospirata Cannonizzazione dello stesso Beato o per qualunque altro motivo l’Arca medesima, sia l'anello sudetto collocato nell'interno di essa e sopra la Corona stessa del Beato Padre, ordiniamo in precetto di Santa Obbedienza, che sia esattamente eseguita la volontà della pia Donatrice ed un tal prezioso dono non possa mai essere levato di là, ove si trova al presente, o dove nella sovvenuta occasione sarà collocato, e molto meno possa lo stesso per qualunque motivo o sotto qualunque escogitabile pretesto esser mai ipotecato o venduto, ma resti a perpetua memoria della. pietà e devozione verso il nostro Beato Institutore della sopradetta Signora Giulia Commendoni Sottocasa. 

In fede di che.
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1° Aprile 1763

1° Aprile1763

Il P. D. Giannantonio Valsecchi si è pel duodecimo anno indefessamente esercitato nell’impiego di Parroco e con premura e profitto spirituale delle anime affidategli assai grande; oltre i vantaggiosi servigi prestati a questo Collegio. E si è diportato sempre da buon cristiano e savissimo religioso.

D. Giam.Batta Moiolo Com. Econ. 
D. Pierant.o Valsecchi Attuario

Die 17Aprilis 1763

Suprascripta acta huius Collegii recognovi et approbavi in actu visitationis. 

D. Antonius Panizza Praepositus Provincialis
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28 Agosto 1763

28 Agosto 1763

Il Fr. Francesco Bonacina colla permissione de' Superiori ha beneficato questo Santuario de' due altri Reliquiari d'argento con intreccio di rame dorato, per contestare al nostro B. Padre la sua particolare divozione. Essendo questo nostro buon Fratello uno de' più benemeriti di questo Collegio, è ben giusto, che la Famiglia di S. Bartolomeo preghi ogni giorno e distintamente il Signore per la di lui conservazione, affine di provargli co’ fatti la gratitudine, che gli si debbe.

D. Giam.Batta Moiolo Prep.to 

D. Pierant.o Valsecchi Attuario
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5 Febbraio 1767

5 Febbraio 1767

Il M. R. P. Preposito da che è giunto a questo Collegio ha intrapresa a sollievo del P. D. Giannant.o Valsecchi ... l'amministrazione della Parrocchia.

Il P. D. Giannant.o Valsecchi scaricato della Cura ha intrapresa la Procura di questo Collegio, che fedelmente e sollecitamente, non risparmiando fatica, amministra.

D. Gio.Batta Rossi Prep.to 

D. Pierant.o Valsecchi Attuario

Il Padre D. Pier Antonio Valsecchi vive religiosamente, serve alla Chiesa ove occorre e impiega il suo tempo nella scuola caritativa, che esercita con molti poveri figliuoli del paese già da anni quattro.

D. Gio.Batta Rossi Prep.to 

D. Pierant.o Valsecchi Attuario
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9 Giugno 1797

Addì 9 Giugno 1197

Oggi si sono incorporati a questa nostra Libreria vari libri di materie miste con due globi spediti in dono dalli benemeriti PP. Commenduni, alla cui opera, premura e beneficenza va molto debitrice e riconoscente questa, Casa e religiosa Famiglia.

D. Ambrogio Maranese Prep.to 

D. Pieranto Valsecchi Attuario

In seguito alla rivolitùone francese, è stabilita la Repubblica Cisalpina. Venne alli (17) Luglio 1798 soppresso dalla_forza di quel temponerio (sic) Governo soppresso il Collegio di S. Leonardo di Bergamo, la quale soppressione dopo quaranta giorni venne pure estesa anche al Collegio di S. Bartolomeo di Somasca.

( Queste precisazioni sono di mano diversa ed ... ignota )

Pag. 319

Dappoi che fu fondato il Collegio di Somasca non così tosto fu dato principio al Libro degli Atti, bensì il P. Girelli scrisse un libro di annotazioni diverse. Il primo Volume del Libro degli Atti cominciò col giorno 29 giugno 1638 sotto il Padre D. Domenico Coldogno, il quale fu Preposito dal 1638 al 1644. Ma tale primo volume da lungo tempo più non esiste essendo innavedutamente perito tra le fiamme.

LIBRO DEGLI ATTI DEL COLLEGIO DAL 1805 AL 1865
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26 Novembre 1805

Essendosi ieri radunato questo Capitolo Collegiale, il P. Prep.to D. Girolamo Mazzucchelli ha letto sul principio le risposte del nostro P. Provinciale D. Baldassare Formenti alle sue domande, dirette a mantenere e promuovere il buon regolamento di questa Casa. Indi si passò all'elezione del Vicepreposito, la quale cadde a pieni voti sulla degna persona del P. D. Francesco Rozzi, già Preposito, e Maestro attuale dei Novizi in moribus. Finalmente furono delegati il suddetto P Rozzi e il P D. Carlo Maranese Procuratore e Curato a prendere informazione, se convenga 1° continuare il pergolato già principiato lungo la strada della Valletta; 2° render colti i pezzi incolti delle nostre vigne; 3° affittar queste piuttosto a danaro o a generi. 

Prima di chiudersi il Capitolo, il P D. Carlo Maranese, sì benemerito di questa Casa, dichiarò alla presenza di tutti, che egli rinunziava al suo credito di £ 6001.11, dico lire sei mille ed una ed undici soldi, impiegate nella fabbrica di questa Casa; come pure rinunzia a tutti i suoi diritti sugli arredi di Chiesa contenuti nella cassa situata nel Noviziato, e ciò a beneficio della fabbrica. A tanta di lui generosità corrispose il P D. Federigo Comendoni, già sommamente benemerito di questo Collegio, facendo anch'esso piena rinuncia di ogni diritto su vari arredi di Chiesa, a beneficio della Casa. Tutto il restante della Famiglia manifestò la sua ben giusta riconoscenza verso due si benemeriti Soggetti

P. D. Girolamo Mazzucchelli Prep.to ne' C.R.S.

D. Clemente Brignardelli C.R.S. Attuario
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30 Luglio 1807

30 Luglio 1807

L'altro ieri mattina alle ore 12.1/3 (orologio d'Italia) è morto in questa Casa per idrope di petto il P Federico Comendoni, religioso nostro di gran bontà di vita e sommamente benemerito della nostra Congregazione e di questo Collegio spezialmente. Quali sieno state le virtù e quali i meriti di quel buon servo di Dio, si può raccogliere dalia qui sottoposta lettera circolare, che secondo la nostra consuetudine ho mandata a tutte le case della Congregazione. Il di lui corpo è stato riposto in una cassa sigillata col sigillo della Religione, dove dentro di un barattolo di latta si contiene la di lui giurata ricognizione, e poscia sepolto separatamente sotto terra al lato sinistro della nostra Chiesa di S. Bartolomeo, in quella parte, che giace tra il Confessionale sotto il pulpito e tra l'altare della B. V Maria nostra Signora, e che non è lastricata di marmo come il resto del pavimento, giust'appunto perché vi sta sopra la panca dei Sig.ri Volpi di Somasca. Ieri è stato il giorno delle di lui esequie funerali e della di lui sepoltura.
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25 Marzo 1809

Ho osservato con mia somma sorpresa dalla parte della portina di questa nostra Chiesa di S. Bartolommeo a non molta altezza sopra il suolo del Campanile una apertura sì grande, che vi può per quella entrare un uomo a sonare le campane. Onde per non comparire in faccia del Pubblico disubbidiente alle leggi veglianti del nostro Regno intorno alla custodia delle campane, nè esser esposto agli inconvenienti, che posson da quella apertura derivare per parte dei malintenzionati in tempo principalmente di notte, son ricorso il giorno 21 di questo mese alla Municipalità di Vercurago-Somasca affine di ottenere la licenza di farla chiudere. La Municipalità nella risposta uffiziale, che mi diede il dì 23, lodò la mia premura intorno alla custodia delle campane, e mi permise di far chiudere la suddetta apertura con una porticina e serratura, purchè consegnassi la chiave all'autorità dì questo comune per valersene nei casi di urgenza, essendo quest'apertura stata fatta per tali urgenze del comune siccome si esprime la stessa lettera d'uffizio, la quale conservasi per nostro scarico in questo nostro archivio. Avendo rilevato da questa risposta il diritto di questa comparte della Comunità sulla più volte nominata apertura per poter entrare nel campanile senza nostro disturbo a sonare le campane secondo le esigenze comunali ( il che è di nostro sommo comodo principalmente in occasione degli incendi nottumi ), ho replicato alla stessa Municipalità un'altra mia, pregandola a voler far mettere a quella apertura la portina con serratura, siccome richiede il di lei diritto, non volendo io nè esser responsabile degl'inconvenienti, che dalla stessa possono nascere, nè disubbidire alle leggi del nostro Regno. Le mie due lettere dirette alla Minicipalità sì trovano nel libro di questa già registrate. 

P D. Girolamo Mazzucchelli Prep.to 
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2 Maggio 1814

1814.2 Maggio

II P. D. Lorenzo Mainoldi di Cremona mori in Somatica dopo lunga malattia, e fu sepolto con decorosi funerali nel Campo Santo di Vercurago. Era egli buono e dotto religioso: ha servito sempre la Congregazione con impegno e singolarmente era distinto per un'affabilità che lo rese caro a tutti.

48

Pag. 28-29

1815

Si è fabbricato dal P. Rottigni il Campo Santo e l'Arca di pietra in questi tempi alla Valletta; qui si fa nota che il Collegio nel passato comperò in più riprese il terreno per costruire una strada comoda alla Valletta come si vede nel libro degli Atti, pag. ..... e pag. 228 e vag. 253.

Il nostro P Domenico Serra di Genova contribuì per continuar la strada £ 328.10 pag.a 248 e finalmente i PP. Comenduni hanno legato Ducati 200.- per la manutenzione l’anno 1794, pag. 316. Ciò si avvisa per aver scritto il Sig.r Giovanni Mairone nel Dizionario Odeporico della Provincia di Bergamo, art. Somasca, che i PP. Comenduni erano i benefattori della strada alla Valletta, e che l'arco era loro dedicato. Questi insigni fratelli hanno molti meriti certamente, e Dio li abbia in gloria. N.B. Il legato Comenduni è perito a Caprino. Questo però era per la strada Miani. 

Si fa nota che il quadro del Redentore che risorge del pittore Mazzola collocato nel nuovo Oratorio della Valletta appartiene al Sig.r Marchese Giuseppe Lovico Arborio Gattinara di Breme, tesoriere dell'ordine SS.ma Nunziata, Cavaliere Gran Croce .... e fu consegnato al P Rottigni per esser quivi collocato, ma con riserva di proprietà per i suoi eredi in caso di soppressione, come si vede da dichiarazione in Atti del Notaio Dottore Carossio, residente in Milano, e da altra fatta da Rottigni al Notaro Lorenzo Rota fu Matteo di Bergamo sotto li 24 giugno 1819.

Ottobre 1816

Essendo ridotto a perfezione il nuovo Oratorio del Camposanto si degnò Mons. Vescovo Dolfin di venire col suo seguito a benedirlo. Nello stesso luogo amministrò per diversi giorni la Santa Cresima a moltissimi, essendo stato ricevuto con spari, musica, archi e trattato con possibile decenza.

49

Pag. 51

24 Novembre 1825


Un colpo di apoplessia ha condotto a morte in meno di tre giorni il nostro P. Preposito Canziani, cui la Congregazione va in gran parte debitrice del suo ristabilimento in Lombardia. 

Era egli nell'anno 76 e morì nel giorno anniversario di sua professione (1775). Fu eccellente maestro di Rettorica in Lodi, in Lugano, in Merate, dove fu Rettore molti anni. Accettò la rettoria del Collegio Calchi Taeggi in Milano nell'indugiare aspettando la ripristinazione tanto desiderata Fu anche Rettore in S. Pietro in Gessate, come anticamente superiore a S. Francesco, Casa di Noviziato in Milano Le sue fatiche, i suoi talenti, le virtù religiose e belle qualità sociali ne rendono inconsolabile questa religiosa famiglia. 

Fu sepolto con l'intervento di numerosi Sacerdoti nella tomba della cappella della Valletta.
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15 Luglio 1833

Sorpreso in Milano più fortemente dall'erpete, il nostro Padre D. Giacomo De Filippis ex Provinciale, soccombette oggi alle ore dieci pomeridiane, sotto la parrocchia di S. Maria de' Servi, Vico di S. Vitto(re) al Pasquirolo n.o 533, in Milano. Era nativo di Lugano, fu prefetto nel Clementino, Maestro in Napoli, Procuratore alla Colombina di Pavia, ove pure fu direttore Generate delle Scuole Normali. Fu Rettore a Vercelli, Prep.to e Provinciale a S. Antonio di Lugano. Era membro di varie Accademie scientifiche. Morì in età di anni 76, munito dei SS. Sacramenti amministrati dai Coadiutori di quella Parrocchiale. Noi gli abbiamo fatti e procurati i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Carlo Francesco Mantegazza Prop.to ne' C.R.S.

D. Giuseppe Rossetti Ch.R.S. Attuario
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13 Febbraio 1836

13 Febbraio 1836

Essendo ritornato da Bergamo il P. D. Pietro Bignamì dopo d'aver prestato assistenza per due mesi nella Casa dì Soccorso agli inferni di Cholera, Monsignor Vescovo con sua lettera ha fatto gli ringraziamenti a nome suo e della Congregazione Municipale, come qui sotto:

D. Carlo Francesco Meraviglia Mantegazza C.R.S. Prop.to 

D. Giuseppe Mametti Attuario

Molto Reverendo Signore,

Essendosi chiusa la Casa di Soccorso in questa Città, il Rev. Padre Bignami si restituisce al Convento dopo il più lodevole servizio, che egli vi ha prestato agl’infermi Cholerosi, per la di cui assistenza. Ella si compiacque accordarmelo nello scorso mese di Luglio. La Congregazione Municipale con lettera 11 del corrente mese attesta una speciale soddisfazione e bramerebbe di rimunerare in qualche guisa la di lui opera, se non tenesse ostarvi lo Spirito caritatevole di questo religioso Instituto. Memore e grata però sarà sempre questa Città del benefizio avuto e principalmente delle genorosa offerta che Ella ha fatto dei proprii Religiosi nella contingenza del morbo Cholera, e sarà in ogni tempo premurosa dimostrare la propria riconoscenza, non che il favore in tutto ciò che potesse contribuire al bene di cotesta Congregazione. 

Io poi in particolar modo ne rendo a Lei i vivi ringraziamenti e mi protesto colla più distinta stima e considerazione.

D. V. S. M. R.. Di vot. Obbl.mo Servo 

Firmat: Carlo Vescovo
D. Carlo Francesco Meraviglia Mantegazza C.R.S. Prop.to

D. Giuseppe Mametti C.R.S. Attuario
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10 Febbraio 1852

Mentre in atto di visita approviamo gli atti inscritti nel presente Libro, dobbiam pure manifestare alla religiosa famiglia i sinceri sensi della nostra contentezza per l'esemplare condotta e l'apostolico zelo con che si presta alla salute delle anime e al decoro di questo Santuario. Il Signore sparga sempre su di essa le sue benedizioni siccome noi vivamente preghiamo e desideriamo.

Somasca 10 Febbraio 1852

Giuseppe Ferreri Prep.to Generale della Congregazione Somasca 
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21 Ottobre 1854

Siamo lieti di poter asserire d'aver riconosciuto nella Visita fatta a questo Collegio nostro che la morale condotta de' Religiosi di questa famiglia è meritevole di lode e che con gran zelo vi si attende ad accrescere la divozione verso del glorioso nostro Santo Fondatore, a promuovere tutto quanto può tornare a decoro di questo Santuario ed a maggiore vantaggio spirituale di questi Parrocchiani, ai quali viene dispensata con tanta assiduità la parola di Dio e si somministrano con somma carità tutti quegli aiuti che la Chiesa tiene a sua disposizione per assicurare nel modo migliore la salute delle anime. Noi pertanto ne facciamo le nostre sincere congratulazioni con ciascuno, ed imploriamo su tutti la benedizione del Cielo.

D. Giuseppe Besio Prep.to Generale in atto di visita
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20 Luglio 1857

In nomine Domini. Amen

Nel chiudere la nostra visita a questa religiosa famiglia, ci rallegriamo di cuore con questi Padri, perchè con nostra consolazione abbiamo trovato che ciascuno adempie al proprio ufficio con tutta la premura e lo zelo. Ci congratuliamo poi particolarmente col Padre Rettore per l'economica amministrazione, che considerevolmente vedemmo essere migliorata. E raccomandando sempre più il buon andamento su tutti i riguardi di questa Casa, la quale possedendo le più gloriose memorie e le preziose ceneri del nostro Santo Fondatore, deve essere come la norma e come lo specchio delle altre. 

Con tutta l’effusione dell'animo imploriamo sopra di essa le più copiose benedizioni del Cielo.

Somasca i1 20 Luglio I857. 

Gio. Deeio Libois Prep.to Generale 

Giuseppe Maria Cattaneo Segr.
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20 Aprile 1860

Somasca, il giorno 20 Aprile 1860

Nei pochi giorni che Dio benedetto ci data la gioia di stare in questa Casa, vicino alla tomba dove riposano le preziose ceneri del nostro padre e Fondatore Girolamo Mani, abbiamo potuto accertarci coi nostri occhi, che le cose camminano prosperamente e con segni evidenti della Benedizione del Signore.

Abbiamo osservato che lo stato economico procede felicemente in onta alle triste condizioni dei tempi; il che essendo congiunto colla piena soddisfazione della famiglia, prova non solo la diligenza ed abilità dell'amministrazione ma, ciò che più consola è un indizio che qui domina lo Spirito di santa povertà e mortificazione.

Ci lodiamo poi assai perchè la vita comune continui a iorire come sempre ed auguriamo che non abbia mai da venir meno. Ci rallegriamo di cuore vedendo la pace e perfetta concordia regnare nella Famiglia religiosa con somma edificazione del paese e ci consola il sapere che tutti a gara si adoperano in ciò che spetta il culto di Dio, il vantaggio delle anime; con uno zelo degno di ogni commendazione, supplendo all'ardore. coll'assiduità delle fatiche, al numero degli operai veramente scarso in tanta abbondanza di messe e di fatiche. E poichè si reclama un accrescimento di personale, noi ci faremo un dovere di appagare una così giusta dimanda per quanto il comportano le attuali strettezze della nostra S. Congregazione.

Siamo altresì lieti di vedere come alle altre numerose ed egregie opere di pietà abbiano gli ottimi religiosi di questa famiglia aggiunto spontaneameníe una breve visita ai SS. Sacramento subito dopo pranzo; e ci consoliamo sentendo che appena sarà possibile, si abbia intenzione di ristabilire almeno in parte l'ufficiatura quotidiana del Coro.

Lodiamo infine altamente la ritiratezza e l'esemplarità della condotta di cui tutta la famiglia è specchio ull'intorno del Paese ed ai molti forestieri che concorrono al Santuario. 

Quindi è che in atto di chiudere la nostra Visita, ringraziamo tutti dell'ospitalità generosa con cui fummo trattati; ci raccomadiamo alle loro fervorose orazioni; e con tutto l'ardore del cuore supplichiamo il nostro S. Fondatore, perché continui ad impetrare da Dio su questa e su tutte le altre nostre case una sì larga e sì copiosa benedizione.

Bernardino Sandrini 

Preposito Generale dei Chierici Regolari Somaschi

DA LIBRO DEGLI ATTI DEL COLLEGIO DAL 14 LUGLIO 1865 AL 2 GENNAIO 1890
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30 Ottobre 1866

Il Sottoscritto avendo colla grazia del Signore fatta una breve visita a questa Casa Professa, madre dei figli di S. Girolamo nostro Padre Fondatore, vi ha trovato con grande conforto una famiglia pia, concorde, in santa pace e in carità fraterna. Di che, rendendo le debite grazie al Datore d'ogni nostro bene, si congratula specialmente coll'ottimo Padre Superiore che sa compatire alle altrui necessità d'infermità e col suo esempio eccita i Confraatelli suoi sudditi a sopportarsi l'un l'altro a vicenda e così ad adempire la legge del Signore. E giacchè la tribolazione viene a visitare le famiglie religiose onde provino la loro fedeltà, il sottoscritto non dubita che tutti i membri di questa famiglia si conserveranno costantemente forti nella regolare osservanza e nell'attaccamento alla loro Religione; che se per violenza fossero spinti a lasciare questa Casa, si terranno pronti ad andare dovunque li avesse a chiamare la legittima autorità religiosa. Intanto, si desidera che prima delle SS. Feste di Natale, se il Signore ci lascia in questa Casa, siano dati gli Esercizi spirituali alla famiglia religiosa, giusta il prescritto delle SS. Costituzioni; e così si fomenti quel buono spirito d'orazione che il sottoscritto ha ammirato e riconosciuto come fonte d'ogni altro bene di questa Casa del Signore.

D. Luigi Girolamo Gaspari C.R.S. Prep.to Prov.le 

P Zadei Prep.to 
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9 Aprile 1872

Meriti dei RR. Padri e degli onorevoli Fratelli

1°. Il Molto Revdo Padre D. Silvino Sisto Zadei sì distinse per lo zelo nell'adempimento del suo ufficio dì Curato, pel suo amore allo studio, all'orazione, al ritiro, per l'esattezza nelle osservanze regolari e per integrità di costumi, l'intervento sempre all'orazione mentale ed ha fatto il deposito e gli esercizi spirituali.

2°. Il R. P. D. Giacomo Zambelli si distinse anch'esso per zelo nell'adempimento del suo ufficio di assistente al Santuario del nostro Fondatore e alla Valletta, e per costumi irreprensibili. Prestò anche opera utile più del tempo nell'ufficio, a cui fu eletto, di Cancelliere. Il di lui amore alla Congregazione l'avrebbe reso anche più utile alla stessa, se non ne fosse stato impedito dalla sua malattia di cuore. E' intervenuto all'orazione mentale della sera ed ha fatto il deposito e gli esercizi spirituali. Durante l'orazione mentale della mattina egli si trovava al Santuario suddetto.

3°. Il R. P. D. Dalmazio Girolamo Crippa si prestò, con zelo nell'assistenza alle Parrocchie vicine, che spesso ne invocano l'aiuto e anche a questa. Prestò buona opera anche al riordinamento della Biblioteca. Non mancò di attendere allo studio ed alle osservanze regolari. E' intervenuto con diligenza all'orazione mentale, ed ha fatto il deposito e lo sproprio e gli esercizi spirituali.


4°. Il R. P. D. Angelo Sommaruga esercita da un anno opportunamente l'ufficio di Cancelliere e Procuratore della casa. Da maggior tempo attende ai fondi e a coadiuvare il P. Curato nella predicazione e nell'ascoltar le confessioni. Conosce bene anche il canto corale e presta anche in questo utile servizio. E' amante del ritiro ed adempie le osservanze regolari. I suoi costumi sono irreprensibili. E' intervenuto con diligenza all'orazione mentale ed ha fatto il deposito e lo sproprio e gli esercizi spirituali.


5°. Non si registrano qui i meriti del M. R. P. Francesco Calandri, sì perché si trova in questa Famiglia in qualità di Ospite temporaneo, come è d'altra Provincia e anche perché da tempo è già stato ascritto nel novero dei Vocali del Capitolo Generale.

6°. Quanto i Fratelli Laici Eugenio Casiraghi, Carlo Raggia, Matteo Invernizzi, Filippo Maria De Giorgi, Felice Pirovano, Angelo Bressanini, Pio Romualdo Crippa e Gio. Menotti, son tutti commendabili per onestà di costume e per amore all’orazione e frequenza ai SS. Sacramenti e alle Sacre funzioni. Hanno fatto il deposito e lo sproprio e gli esercizi spirituali. Meritano poi lode per obbidienza ed operosità i Fratelli Raggia, Crippa e Minotti e quest'ultimo anche per carità e pazienza verso gli infermi.

P. D. Giacomo Vitali C.R.S. Prep.to Vic.o

P. Sommaniga Angelo C.R.S. Cancelliere
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7 Ottobre 1873


Questa mattina giunse felicemente a questa casa professa il R.mo Padre Generale D. Bernardino Secondo Sandrini, in buona salute, dopo aver visitato diverse case della Provincia. Fu accolto con gran giubilo e somma riverenza: piaccia al Signor Iddio che ritraiamo il massimo frutto dai suoi santi esempi, ottimi consigli, saggie determinazioni!

P. Giacomo Vitati C.R.S. Prep.to e Prov.le 

P. Sommaruga Angelo C.R.S. Cancelliere

Infrascriptus cum hanc Domum visitavit, cumque omnia prospere et secundum Deum procedere comperisset, omnium bonorum Largitori plurimas gratias egit, invocans super singulos coelestium donorum copiam ac praecipue clarissimorum meliorum aemulationem, nec non perseverantiam usque in finem, ut salvi fiant.

Somaschae, ex Domo nostra professa S. Bartholomaei 

die 9 Octobris 1973. 

Sac. Bernardinus Secundus Sandrini

Praepositus Generalis C. R. Somaschensium
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7 Febbraio 1875

Il sottoscritto, avendo visitata questa Casa Casa Madre, ebbe la consolazione d trovare tutte le cose assestate, e l'osservanza regolare abbastanza in vigore. Specialmente ha dovuto ammirare la carità verso i poveri infermi e la pazienza nel ricevere dalle mani di Dio le non poche tribolazioni, colle quali in questi ultimi tempi si è degnato di visitarla. Di che, rese prima le dovute grazie a Dio, autore di ogni bene, si congratula poscia e ben di cuore con questo M. Rev. P. Prov. e Superiore e coi buoni Religiosi, che lo assistono nella direzione della casa; e ringraziando tutti della cordiale ospitalità, che gli hanno usata, li esorta caldamente a sopportarsi a vicenda ed a crescere sempre più nel fervore e nella santità, tenendo fissi gli occhi nel grande esemplare Gesù Cristo, quod nobis in monte monstratum est, e nei Santi, che già lo copiarono in se stessi, tra i quali avrà sempre una particolare attrattiva per noi C. R. Somaschi il nostro Fondatore Girolamo Miani.
Somasca, 8 Febbraio 1875

Sacerdote Bernardino Secondo Sandrini 

Preposito Generale de' C. R. Somaschi
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3 Giugno 1875

Arrivo da Roma a Milano all'Ospedale dei Fatebenefratelli del R.P. Crotta Antonio quasi moribondo. Ivi dopo aver sofferto dolori violenti con cristiana rassegnazione spirò nella pace del Signore la sua bell'anima.

Figlio primogenito di religiosissima famiglia, fu avviato dopo gli studi commerciali alla mercatura, coadiuvando il padre nello smercio di generi coloniali sino all'età di circa trenta'anni, consacrando nell'Oratorio, con grande profitto spirituale dei giovanetti concittadini, tutto il tempo libero che dal pio Genitore venivagli concesso ed edificando il paese colla sua distinta pietà ed intemerati costumi. La rnercatura però non era l'oggetto della sua vocazione. Il Signore chamavalo ad un servizio più elevato ed aveva suscitato in cuore al nostro D. Antonio una santa invidia verso il suo minor fratello D. Giovanni gia Sacerdote, e bramando seguirne le pedate, incominciò sotto la direzione dello stesso il noioso studio elementare latino e compiuto, sebbene per salti, il quale passò al venerando ed accreditatissimo seminarietto dei R.di PP. Barnabi di di Monza a studiarvi siccome fece con molto profitto, la filosofia, quivi pure da quei buoni Padri e Professori e dai condiscepoli lo studente Crotta era predicato il modello del giovane studioso. Durante gli studi teologici ed in occasione di vacanze conversando coi nostri Padri in Somasca si invaghi del nostro tenore di vita e delle nostre mansioni e dopo le sue ripetute istanze fu a pieni voti accolto in prova il giorno 21 Agosto dell'anno 1872 ed in Noviziato il giorno 8 di Novembre anno stesso. Nel nuovo stato si distinse fra i Connovizi per umiltà, obbedienza, divozione e zelo nell'osservanza delle regole. Era appena Diacono, ma fatto Sacerdote, diedesi con cura indefessa a guidare anime a Dio coll'istruzione sia dal pulpito che dai tribunali di penitenza.

Amato da tutti, a malincuore lo vedemmo partire chiamato a Roma dall'ubbidienza al Pio Istituto dei Sordomuti. Anche colà sintanto che la salute glielo permise attese con ogni diligenza ad istruire quei fanciulli. Il buon odore di sue virtú tosto gli procurò l'amore di tutti. In tale ufficio però non potè molto durarla. Una ipertrofia di cuore contratta nella sua prima gioventù si sviluppò con qualche gravità ed i Superiori sperando di riaverlo sano lo spedirono alla sua diletta Somasca: ma il Signore volle accorciargli il cammino richiamandolo qual frutto maturo al Cielo, ove speriamo raggiungerlo mediante la imitazione di suoi luminosi esempi.

P. Zadei Prep.to 


P. Sommaruga Angelo Cancelliere 
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18 Aprile 1880

Li 19 Aprile 1880

Benché sia stata breve questa mia visita a questo Collegio,, debbo tuttavia onorare la verità che ho abbastanza riconosciuto. Il culto di Dio colla frequenza dei SS. Sacramenti, la nettezza ed il buon ordine dei sacri arredi, il silenzio nei debiti luoghi e a suo tempo fanno testimonianza dello zelo regolare del M. R. P Prevosto e del R. P. Curato. Anche l’amministrazione temporale ha aiuto un notevole miglioramento; opportuni registri, annotazioni, e quanto riguarda la parte delicata delle celebrazioni delle SS. Messe non che le offerte che vengono dalla Valletta fanno sperare che questa casa goda dì quella pace e quiete, che sorto i dolci frutti della pietà e della savia economia. Rendendone grazie al Signore nostro, che ha protetto per l'intercessione dei Santo Fondatore questo Santuario e questa Casa, lodo la famiglia tutta che coopera col suo degno Superiore alla regolare osservanza, praticando la carità ed il vicendevole compatimento. Raccomando che questo Libro degli Atti sia tenuto in conformità. agli articoli 42, 43, Cap. 1 delle nostre Costituzioni Lib. 3. Allontanandomi per raggiungere la mia residenza non cesserò di tenermi presente questa Casa, dove ottimi e fervorosi Religiosi coabitano per aiutare colle loro preghiere alla sacra tomba del Santo Fondatore quelli che lavorano e combattono nello diverse Case dei Confratelli, e specialmente lo scrivente.

P Luigi Girolamo Gaspari tuttora indegno Provinciale.
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26 Settembre 1881

Benchè non  fossimo venuti a Somasca per farvi la visita regolare prescritta dalle nostre  SS. Costituzioni; pure aderendo al desiderio manifestatomi dal M. R.do P. Provinciale e Superiore di questa Casa e della religiosa Famiglia, abbiamo di buon grado visitata la Chiesa e tutto ciò che ad essa si attiene; abbiamo sentito il buon andamento della Parrocchia e l'affetto in ricambio della popolazione: e siamo ben lieti di manifestarne la nostra piena soddisfazione.

Come pure di gran cuore rendiamo questa testimonianza al M. R. P. Superiore ed alla religiosa famiglia per la pace e concordia che regna in essa e nei singoli religiosi; per la esemplare osservanza delle nostre Sante Regole e delle lodevoli consuetudini e per la sincera pietà che vi si scorge e che é di vicendevole stimolo anche ai meno fervorosi.

E notiamo qui pure con gran compiacenze dell'animo nostro il buon avviamento alla pietà ed alle altre virtù della vita religiosa che si viene istillando nei nostri cari Novizi; ed a tutti e piú particolarmente al P. Preposito ed al P Maestro e Parroco ne rendiamo nel Signore grazie sincere per la gran parte che vi hanno: facciam voti che questo spirito di pietà, di concordia e di religiosa osservanza in tutti sempre si mantenga, con la benedizione di Dio e vada ognor crescendo.

P. N. Biaggi Prep.to Generale
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12 Dicembre 1881

II M. R. P. Zadei amante dell'orazione, infaticabile nell'assistere al Confessionale, degli uomini specialmente.

Il R. P. Bassi di una condotta angelica, quantunque di poca salute, assiste con premura alla Valletta con edificazione.

Il R. P. Rosati Curato premuroso assai in tutti ali usi più parrocchiali e pur egli attento agli altri doveri di religioso.

P. Ravasi Prep.to C.R.S.

DA LIBRO DEGLI ATTI DEL COLLEGIO DAL 1890 AL 1900
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16 Marzo 1891

Accolto il 16 Marzo con ogni dimostrazione di affetto nella nostra casa professa a Somasca, e fattasi nei giorni seguenti la visita, devo anzi tutto rendere grazie al Signore per la disciplina, in cui vidi mantenersi la famiglia religiosa: di modo che e vi adempiono diligentemente le pratiche religiose prescritte dalle Sante Costituzioni, e con molta accuratezza vi si amministrano le cose del Collegio e della Parrocchia. Il quale buono e regolare andamento è dovuto, dopo la grazia divina, alla premura, al zelo ed alla perfetta concordia di quelli che sono preposti al governo della casa, alla cura della Parrocchia ed all'educazione dei Novizi, ond’è che, lasciato da parte ogni affetto terreno e riguardo proprio, non altro vanno cercando che la gloria di Dio, la salute del prossimo, il vantaggio e l'onore della Congregazione. Nè in questo viene loro meno la cooperazione dei Padri e Fratelli: chè ciascuno nel proprio ufficio e stato si argomentò di conseguire con lodevole impegno ed opera indefessa il fine della vita religiosa, che è di santificare se stesso vivendo in povertà, castità ed obbedienza sotto la disciplina dei Superiori. Al qual fine se tutti e dovunque i nostri religiosi hanno da adoperarsi con tutte le forze di pervenire, massimamente vi debbono intendere quelli che vivono nel luogo, dove fu la culla dell'ordine nostro, dove visse e morì martire di carità il nostro Santo Padre e Fondatore, dove si conservano tante memorie delle sue eroiche virtù e specialmente del suo spirito di penitenza. Tenendo in lui sempre fissi gli occhi, vi sarà dolce la mortificazione, il compatimento reciproco, l'amore della preghiera, la umiltà e la modestia nel parlare, nel giudicare, nell'operare, e la pazienza nelle tribolazioni, per mezzo delle quali sogliono essere condotti gli eletti alla gloria del cielo, dove speriamo tutti di arrivare per la misericordia del Signore. La grazia e la pace di G. C. sia sempre con voi, dilettissimi confratelli, e nelle vostre orazioni ricordatevi di me,

del vostro affez.mo

P. Carlo Moizo Prep.to Generale 

In atto di visita.

Somasca, 22 di Marzo 1891
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2 Luglio 1897

Nel lasciare questa Casa Religiosa di Somasca mi gode l'animo nel manifestare la mia consolazione al degnissimo P. Preposito e Maestro dei Novizi, D. Giovanni Ambrogio De Rocco, perchè tanto per il culto, quanto per la disciplina e l'amministrazione, ho dovuto riconoscere che vi è zelo, ordine e savia economia: di che sia gloria anzitutto al Signore, e poi lode a tutti i componenti la famiglia, a cominciare dal medesimo P. Preposto. Con questo non lascio di esortare il P. Parroco Ambrogi a mantenersi assiduo nel ministero, il P. Giommoni a conservare valido l'aiuto al P. Superiore, e il P. Bassi a seguitare alacre nell'assistenza della Valletta. Esorto i Novizi a perseverare nella pietà, nell'obbedienza e nello studio, pensando al grande atto, a cui si vanno preparando, ossia alla professione dei voti. Anche i fratelli laici esorto a non rimettere dalla cooperazione che, ciascuno nel suo compito, con sollecitudine presta, pel buon andamento della casa, della Parrocchia e del Santuario. 

Per tutti prego di cuore il nostro padre San Girolamo Miani, perchè una particolare protezione voglia stendere su questi tra i suoi figliuoli, che hanno la sorte di vivere presso alle sacre ossa di Lui, nel luogo che fu santificato dalle sue virtù, e nella Casa Madre della nostra Congregazione. Per questa particolare protezione sia sempre viva in loro la fede, forte la speranza, e ardente la carità, onde abbiano ad edificarsi vicendevolmente, quali veri servi del Signore, ed a perpetuare nei buoni Somaschensi la tenera devozione, ereditata dagli avi, al nostro gran Santo. 

Gratia Domini nostri Jesu Christi cum omnibus vobis. Amen.

Somasca, 9 Luglio 1897

P. Lorenzo M. a Cossa Preposto Generale
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20 Novembre 1898

Sono lieti di manifestare con queste poche righe, ma dettate dal cuore, la mia piena soddisfazione prima al M R. P. Preposito D. Giovanni De Rocco, al M. R. P. Curato D. Ferdinando Ambrogi, agli altri Padri, Fratelli e Novizi per avere trovato in atto di visita ogni cosa in perfetto ordine, sia riguardo al buon andamento morale della famiglia, della Parrocchia e Noviziato, sia dal lato economico e finanziario. Che il Signore conservi come al presente questa buona famiglia nei vincoli della carità e concordia; però, siccome dice lo Spirito Santo: " Se sei santo, fatti di santificare sempre più ", così io desidero a tutti di cuore il loro avvanzamento spirituale e da vero religioso.

Esprimo per ultimo un desiderio, cioè che la Dottrina Cristiana nei giorni di Domenica e festivi prenda incremento, memore di quanto faceva il nostro Santo Fondatore S. Girolamo, Emiliani, al quale stava sopratutto a cuore, dimenticando e sacrificando intieramente se stesso, d'istruire i figli e gli adulti nella Dottrina Cristiana. Pertanto lo zelante P. Curato D. Ferdinando Ambrogi potrebbe valersi in seguito dell'opera che certo non gli mancherà d'accordo con il M. R. P. Preposito di qualche altro Padre per la sorveglianza nelle varie classi in Chiesa nonché per procurare un maggiore numero possibile tanto di giovanetti come di giovanette, adulti ed adulte. Opportuno a questo scopo sarebbe anche il valersi di buoni coadiutori secolari della stessa Parrocchia, formandone da questi stessi il Direttore, il silenziere, gli assistenti e così meglio invigilare la frequenza di tutti, premiandone di quando in quando la loro assiduità e profitto.

Termino col ringraziare di vero cuore tutti dei vivi atti di carità religiosa usatimi in questi pochi giorni di visita. 

Sia benedetto sempre il Signore, e dirò: Confirma hoc Deus quod operatus es in nobis!

Somasca 12 Dicembre ‘98

P. Giuseppe Palmieri CRS Preposito Provinciale, in atto di visita
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15 Dicembre 1898

Approvo come continuazione del lavoro della nuova strada al Castello. Si faccia anche la Capppelletta che mi accenna, raccomandandole economia nel lavoro e cercare qualche offerta da pie persone, e San Girolamo ci aiuterà.

Di V. P. M. R. Aff mo Confratello 

P. Giuseppe Palmieri CRS 

PD. Giovanni De Rocco Preposto
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15 Ottobre 1900

Avendo terminata la visita di questa Casa Religiosa lascio notato assai volentieri, che me ne separo soddisfatto dell'andamento della medesima; sia per l'osservanza della disciplina come per lo spirito di pietà, e per la savia economia del servizio della Parrocchia, in quello della Valletta, nella educazione dei Novizi, nei rapporti tra i Confratelli, ho riconosciuto zelo; discrezione, carità. Di che può veramente compiacersi il P. Preposito e Provinciale D. Dionigi Pizzotti, e con lui possono compiacersene gli altri Padri e i fratelli, che concordi lo vanno coadiuvando. 

Una particolare benedizione del Signore si mantenga in questa Casa, che è la Madre della Congregazione; e la memoria viva delle virtù del santo nostro Fondatore siano una forza continua alla mente e al cuore di quanti vi dimorano in famiglia. Così, mentre essi, con la mortificazione, la preghiera l'umiltà e la modestia, attenderanno alla loro santificazione, potranno essere di esempio agli abitanti di Somasca e ai numerosi pellegrini che vi si recano a rinfrancare la loro pietà. 

Somasca, 19 ottobre 1900.

P. Lorenzo M. a Cossa Preposito Generale
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7 Settembre 1902

Oggi Domenica, invece della Messa Parrocchiale, ( la quale fu celebrata dal P. Curato ), alle 9.1/2 si fece il funerale del defunto Padre Bassi. Il Padre Provinciale ha funzionato coi Ministri apparati, come prescrive il nostro Rituale, intervenne tutta la famiglia religiosa, la Confraternita del SS.mo Sacramento, la Compagnia degli Angeli Custodi, le Figlie di Maria, e molto popolo di Somasca e di Vercurago. Per spiegare la processione si fece il giro intorno alla Chiesa. 

Essendo molto conosciuto per essere stato assistente alla Valletta per oltre un ventennio si credette bene di fare il funerale con maggiore solennità. 

Da tutti si dice che il Padre Bassi fu sempre un Angelo, essendo nota l'efficacia delle sue preghiere, delle sue benedizioni, e soprattutto era celebrata la sua umiltà, la sua semplicità, la sua mortificazione, ed il suo spirito di orazione. 

Il Signore gli conceda il premio della sua Santità. 

Don Giuseppe Bolis
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5 Ottobre 1903

Nel nome del Signore. Così sia.

Se havvi Casa nella nostra Congregazione, la quale più delle altre debba essere animata dallo Spirito del nostro Santo Fondatore Ella è questa principalmente, dove Egli ha voluto compire e suggellare le grandi e meravigliose sue opere di Carità, e quivi lasciare, quale sacro deposito le Venerate Sue spoglie mortali. Che se di questo Spirito mi è grato di vedervi tutti Voi animati, non dovete però arrestarvi sul cammino, ma progredire sempre più: poichè assolutamente ripugna, massima alla condizione di religiosi, il rimanerci immobili, e, ben lo sapete, che colui, che non avanza, forza è che retroceda. Composti come vasi di fragile creta, e cotanto inclinati al male, non passa giorno di nostra vita, che non si porti poco dalle perdite, le quali, a portare l'equilibrio, è necessario che sieno ricompensate con altrettanto acquisto.

Che se la vita morale, propria di ciascun uomo, che voglia rispondere alfine della sua vocazione richiede un'azione continua, un movimento non interrotto, Voi ben vedete, Fratelli dilettissimi, se tale attività sia richiesta in coloro, che per la professione della loro vita, sono obbligati a procedere alle più alte cime, là dove ha sede la perfetta Carità, che è il vincolo di ogni perfezionamento. Ciò ben comprese il nostro Santo Fondatore, e volle che sulla Carità sorgesse l'edificio operoso del suo Istituto. E Voi non ignorate quanto Egli riuscisse benemerito della società, sia per la sollecitudine evangelica nel raccogliere i derelitti orfanelli, sia per la sollerzia, con che intese a formare alla religione e alla patria gli animi teneri dei giovanetti: quindi le lodi e le benedizioni agli instancabili figli del Miani, fatti per la pietà e per la scienza novello ornamento alla Chiesa di Gesù Cristo; e quindi un desiderio, un adoperarsi da ogni parte per averli nel loro seno e godere dei benefici frutti dei loro sudori.

A questo scopo santissimo Voi dovete attendere ognora più; e Vi auguro di cuore che possiate raggiungere tutti coll'aiuto di Dio e sotto la valida protezione di Maria Vergine e di S. Girolamo.

Addì 6 Ottobre ‘903 in Atto di visita. 

P. Giov. Girol. Alcaini Prep.to Prov. 
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25 Giugno 1904

Nel lasciare questa Casa, Madre ella Congregazione, mentre sento il bisogno di attestare, che nei particolari colloqui ho potuto riconoscere la buona volontà di tutti, e nell'andamento generale della famiglia un sufficiente ordine, pure non debbo dissimulare una qualche cosa manca nell'azione dell'autorità. So che il compito di Superiore è stato accettato dal P. Parroco con riluttanza, e soltanto la nota sua docilità e l'amore alla Congregazione gli ha fatto piegare il capo all'obbedienza. Ma compia il sacrificio vigilando, maggiormente perchè la condotta dei Confratelli sia in tutto secondo la Santa Regola, sicuro che sortirà il buon effetto la sua parola, perchè di Religioso tanto stimato. 

La Casa di Somasca è la prima per dignità, è un Santuario dei più frequentati nella Lombardia, è in un paesello e tra paeselli, ma nulla sfugge alle osservazioni, donde frequenti le occasioni alle ciarle, e spesso vi vengono a temporanea dimora Parroci e Sacerdoti e ritemprare la loro vita spirituale. Tutto questo impone maggiore l'obbligo ai nostri del buon esempio in casa e fuori. 

II solo pensiero, che dal sacro luogo, ove riposano le ossa del Santo Fondatore, gli estranei possano partire non abbastanza edificati, deve essere tra gli altri un motivo potente in tutti della religiosa famiglia a nulla omettere che sia conforme alla pietà, alla disciplina, alla carità. 

E vi sia un grande riserbo a trattare coi paesani, si evitino quindi le visite nella casa, senza una vera necessità, non abbiano luogo discorsi oziosi o secolareschi con loro, ed anche nell'andare si ricordi che portiamo un abito religioso, che deve essere rispettato per onore di Dio, della Chiesa e della Congregazione. 

Ma con vera compiacenza ho notato nella Chiesa e nel Santuario della Valletta, che le cose attinenti al culto procedono bene, per la dovuta vigilanza, per la pulizia, per l'ordine e per la devozione.

Come anche mi sono compiaciuto del modo, con cui è tenuta l'amministrazione, tal chè mentre i Religiosi sono provvisti bastantemente nei loro bisogni corporali, i cespiti non deteriorano, anzi v'è un residuo attivo. 

Quanto all'Oratorio festivo, il P. Pruneri col mostrarsi affettuoso ma non debole, amorevole ma dignitoso, non dubito che raggiungerà, con l’aiuto del Signore, lo scopo per cui esso fu istituito, ossia l'educazione morale e religiosa dei giovanetti di Somasca.

Termino con l'invocare le più copiose benedizioni di Dio su questa Casa, le quali valgano, per i meriti e l'intercessione del nostro gran Santo, a mantenere nella Religiosa Famiglia fedelmente spiritum adoptionis quo filii Dei nominamur et sumus.

P. Lorenzo M a Cossa Prep.to Generale 

Somasca, 1 Luglio 1904
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3 Settembre 190953

Nel nome del Signore.

Sulle mosse di partire da questa Comunità religiosa, dopo la visita prescritta dalle nostre SS Costituzioni, sento il dovere di esternare a tutti la mia soddisfazione per la disciplina e per la religiosa osservanza, che vi ho trovato, facendo caldi voti che, anche in seguito, nessuno abbia mai a rimproverarsi di nulla per ciò che spetta il buon andamento della casa, al decoro spirituale e temporale di questa parrocchia e Santuario, centro, dove convergono gli animi di tutti i membri della Congregazione. E per ciò ottenere è necessario che in tutti regni la concordia, e specialmente la Santa Carità, che sono l'anima delle Comunità religiose, senza di cui illanguidiscono e decadono, e le quali, quando sono osservate, ispirano ai superiori amore e vigilanza, e agli inferiori docilità e sommissione.

Il Signore, auspice S. Girolamo, benedica e tenga lontano da questa buona famiglia ogni male spirituale e temporale.

Si raccomanda nella chiesa parrocchiale:

1°. Che si copra, possibilmente di seta la custodia ove ora si conserva l'olio Santo, come pure di coprire di seta il piano dell'armadio, ove si custodiscono le SS. Reliquie.

Si inculca nella famiglia religiosa:

1 ° 
Che si faccia, per quanto lo permettono le circostanze, la lettura in refettorio della S. Scrittura.

2°. 
Che si abbiano ad osservare con maggiore esattezza gli articoli 5, 6, 9, dei Decreti, emanati nel Capitolo Generale dello scorso anno.

3°. Ai Fratelli laici in modo particolare di accostarsi più frequentemente alla SS. Comunione.

Somasca 3 Settembre 1909. In Atto di visita.

P. Gian Girolamo Alcaini Prov. le
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20 Giugno 1914

Prima di lasciare questa casa ho il dovere di avvertire che il frutto del deposito custodito nella cassa forte per conto della Sig.ra Rosa Zucchi di Vercurago, alla fine dell'anno viene dalla medesima riscosso dal Superiore, oppure a lui lasciato in tutto o in parte per alcune Messe, secondo le circostanze.

Alla morte però della medesima Signora, per ordinazione da essa fatta in uno scritto che conservasi nella cassaforte dentro alla busta del deposito, tutto il capitale si deve ritirare dalle Banche, e col ricavato devonsi celebrare tante Messe quante si possono secondo la somma, distribuendole anche a tutte le nostre case affinchè i suffraggi sieno più solleciti.

Si è convenuto tra il Parroco ed il Prevosto, che questi celebrerà soltanto quelle funzioni che sono stabilite per il prevosto in un apposito prospetto firmato dal R.mo P. Cossa, e che le funzioni del Venerdì Santo e del Sabato Santo d'ora in avanti saranno di diritto parrocchiale.

Nel Decreto 1° non è compresa la precedente disposizione già in corso per la porta a bussola nel Santuario.

Come pure nel II° Decreto non sono compresi i due contratti Miro e Bonacina, pei quali esiste un compromesso, purchè sieno esaminati a Como dal Notaio Binda prima di firmarli.

Si delibera col Superiore e col Parroco di riprendere l'uso della soluzione del caso parrocchiale anche in questa casa, conforme ai desideri della Curia di Bergamo e alle decisioni di Roma, come sogliono fare gli altri parroci della Vicaria per turno.

Riguardo alle attribuzioni del Procuratore si è stabilito di comune accordo coi Padri quanto segue.

1°. Il Procuratore fa le provviste giornaliere d'accordo col Superiore; 

2°. Le provviste più grosse saranno deliberate nel Capitolo Collegiale. 

3°. A lui spetta il pagamento dei fornitori e delle provviste minute, salvo al Superiore le dovuta riserva.

4°. Si raccomanda e si insiste che i pagamenti sieno regolarmente eseguiti alle scadenze mensili.

5°. Le riscossioni verranno fatte dal Procuratore, che poi consegnerà l'importo al Superiore.

P. Giovanni Muzzitelli
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22 Marzo 1915

Oggi lascio questa religiosa famiglia perchè il dovere mi chiama altrove. 

Benedico S. Girolamo Emiliani nostro Fondatore per la continua protezione che presta ai nostri religiosi, i quali, guidati da retti e santi intendimenti, continuano a mantenersi nello spirito di carità e di zelo, dandosi vicendevolmente esempio di virtù.

Per evitare poi qualche inconveniente che ho rilevato sono in obbligo di dare queste due disposizioni:

1°

Al Sacerdote Don Potito Postiglione, nostro postulante, è permesso di confessare soltanto bambini e bambine, ma gli è rigorosamente vietato di confessare adulti finchè non sarà esaminato e approvato dai Superiori Maggiori, dai quali poi deve essere presentato all'Autorità Ecclesiastica per l'esercizio della giurisdizione.

2°

Ordino che al Santuario della Valletta nulla si muti di quanto si è usato fare dai nostri maggiori. Quindi dopo la festa di S. Giuseppe fino al 2 Novembre inclusivo il Padre Custode del Santuario deve trovarsi lassù alle 6, o poco dopo, e celebrarvi tutti i giorni la Santa Messa.

Il Santuario della Valletta, giusta i decreti, tante volte confermati, deve essere regolato secondo le norme fissate dai Capitoli Generali e dai Definitorii. Pertanto se alcuna cosa vi è, che vada modificata e mutata, si deve deferire al prossimo Definitorio, al quale il Superiore potrà sottopporre per l'approvazione uno schema di regolamento che provveda a tutte le necessità ed elimini tutti gli inconvenienti.

Et Dominus sit semper nobiscum. 

Somasca 12 Marzo 1915

P. Giovanni Muzzitelli C. R. S. Preposito Generale

75

Pag. 528

7 Ottobre 1939

Dopo la funzione della Vestizione e Professione ho fatto o meglio ho terminata la Visita Canonica incominciata nell'anno scorso. 

Lodo ed approvo la cura e la sollecitudine del Parroco, specialmente per l'istruzione catechistica dei fanciulli. 

Ho prescritto di decorare ed ultimare il lavoro di sicurezza intorno al tabernacolo. 

Ho pur trovato regolari tutti i registri di casa e quelli parrocchiali. Regolare pure l'amministrazione. Ho prescritto un registro nuovo per l'elemosina di messe ricevute e relative celebrazioni. 

Ho trovato con sommo conforto la pace e l'unione di spirito e l'osservanza religiosa. Ne sia gloria a Dio, onore al nostro S. Fondatore e lode al P. Prevosto ed al Maestro, P. Tagliaferro, al quale è affidato da anni la pupilla della Congregazione, i novizi, perchè continui col metodo dato dalle nostre S Regole, a lavorare e preparare i futuri Operai della Vigna del Signore.

P. Ceriani Don Giovanni Prep.to Generale

DA LIBRO DEGLI ATTI DEL CAPITOLO COLLEGIALE DI SOMASCA DAL 1941 AL 1955
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7 Maggio 1942

Serba ordinem et ordo serbabit te: pertanto per la gloria di Dio e la salute delle anime si osservino le seguenti regole. 

L'ora della meditazione della mattina venga trasferita alle 11.30: così saranno liberi i Padri per assistere il Santuario. Il pranzo alle 12.114. 

La seconda meditazione alle 15.30. 

Il P. Maestro per le Confessioni seguirà il seguente orario: il mattino sino alle 10; nel pomeriggio, dalle 14 alle 15.30, e dalle 16 alle 18. In casi straordinari anche durante la funzioni serotine e alla necessità.

II P. Maestro si presterà per il ritiro mensile alle nostre Suore Orsoline anche per riconoscenza delle prestazioni alle Opere nostre.

Ordino che siano fatte celebrare tosto Mille SS. Messe con elemosina di £ 10, riserbandone non più di Cinquecento per la casa.

Ogni qualvolta partisse qualche religioso anche per un sol giorno si tenga l'usanza di annotarlo sul libro degli Atti. Così le persone che arrivano. 

Si faccia il turno per il caso morale sciogliendolo, e non leggendolo.

Non s'introduca l'obbligo dell'assistente alle benedizioni semplici, ma solo pel bene spirituale; essendo presente qualche Padre si presti.

Il Signore benedica questa Casa, il Superiore, i religiosi, i cari Novizi. 

P. Giovanni Don Ceriani Prep.to Generale
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28 Novembre 1942

In seguito a visita del Sig. Oltolina, incaricato del Governo per la nostra zona del ritiro delle campane, si venne a sapere con comune sorpresa che il nostro Santuario non era stato compreso nella lista presentata a suo tempo dalla Curia di Bergamo per l'esenzione dall'obbligo di dare il 60% delle campane. Si rese quindi necessaria e urgente la pratica relativa. A mezzo del medesimo Sig. Oltolina fu presentata al Generale Grosso in Milano la seguente dichiarazione stesa e firmata dal nostro Rev.mo P. Generale e vidimata dalla Curia di Bergamo:

Dichiaro io sottoscritto che la Chiesa Parrocchiale di Somasca, diocesi di Bergamo, è il centro del notisimo Santuario di San Girolamo Miani, morto proprio a Somasca 1'8 Febbraio 1737, dopo aver santifcato quei luoghi. prima quasi sconosciuti ed ora famosissimi e frequentati da molte folle di devoti pellegrini, dalle sue aspre penitenze e dalle varie sue opere di santità.

In fede.

P. Don Giovanni Ceriani Preposito Generale

Tale dichiarazione, corredata da opportune pubblicazioni relative al Santuario e al movimento dei pellegrini fino al mese di Ottobre u.s., ebbe facile effetto affermativo. Venne perciò sospeso ogni ordine relativo a tutte le campane di Somasca e della Valletta.

P. Giovanni Zonta
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12 Maggio 1943

Con sommo compiacimento ho constato l'adempimento di alcune prescrizioni fatte nella visita dell'anno passato. 

Raccomando di adempire l'obbligo del Capitolo mensile sia quello della colpa, come quello del rendiconto entrata-uscita e delle cose da trattarsi pel bene della casa. 

Si ricorda del grave obbligo dello scioglimento del caso. Dell'elemosine SS. Messe non si trattengono più di 500.

Si faccia tutto il possibile ed il più presto riparare le serrature delle porte della Valletta. Si facciano riparare i tetti della Cappella di S Ambrogio e della Cappella della moltiplicazione dei pani sul Castello. 

Si esiga maggior pulizia e miglior ordine alla Valletta, specialmente si tenga maggior decoro nella cappella del Cimitero anche per l'onore dei nostri cari Defunti.

In questi tempi così difficili, il P. Superiore si associ negli acquisti come procuratore il P. Nava, il quale lo coadiuvi negli acquisti.

Mi compiaccio del S.to procedimento del Noviziato, pupilla degli occhi nostri, vita della Congregazione.

Lodevole la tenuta dei registri delle SS Messe e quelli della Parrocchia, come lodevole è la tenuta della Chiesa e degli oggetti di Sacrestia, paramenti ecc.

Lodo lo zelo del Parroco pel buon andamento della parrocchia. 

II Signore benedica tutti, il nostro S.to Padre ci assista sempre.

P. Ceriani Don Giovanni Prep.to Generale
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8-13 Ottobre 1945
8 Ottobre 1945

Il P. Nava si reca a Como a chiedere notizie del Rev.mo P. Generale e lo trova moribondo, però in piena lucidità di mente, e ne riceve la benedizione per questa famiglia religiosa con la viva raccomandazione di pregare tanto per lui e per il nostro Ordine.

11 Ottobre 1945

Questa mattina giunge la dolorosa notizia della morte del nostro Ven. ed amatissimo P. Generale, avvenuta ieri 10 corr. E' un colpo veramente gravissimo per il nostro Ordine, che in Lui ha avuto in questi ultimi difficili tempi una guida illuminata e sapiente, un restauratore

vigoroso ed instancabile della propria vita ed attività, un modello parlante e operante di perfezione religiosa somasca.

Abbiamo subito recitato l'Ufficio prescritto a suffragio della sua anima benedetta, esortando i fedeli della Parrocchia ad associarsi a noi nel fare preghiere ed opere buone per il medesimo caritatevole copo.

13 Ottobre 1945

Il M. R. P. Superiore col P. Maestro e due Novizi si reca a Como in rappresentanza della Casa di Somasca per rendere le estreme filiali onoranze alla salma del Rev.mo P. Generale. 

Commovente, grandiosa oltre ogni aspettativa è stata la manifestazione di cordoglio e di affetto: lutto cittadino, non parrocchiale, si è manifestato. 

Graditissima sorpresa per tutti la sfilata di oltre 80 Religiosi Somaschi convenuti dalle varie case vicine a dire ancora una volta tutto il loro affetto al loro amato Padre!

Tutti sentiamo che abbiamo in Cielo un nuovo potente intercessore presso il trono dell'Altissimo.

P. Giovanni Zonta

P. Cesare Tagliaferro Attuario

